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REGOLE PER LA SICUREZZA

ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE
D’ISTRUZIONI PRIMA DI MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA

* Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre le canne puntate in una
direzione di sicurezza.

» Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della
vostra arma.

* Se non vengono utilizzate, le armi devono sempre essere scariche e custodite in un luogo
sicuro. Tenete sempre armi € munizioni lontane dai bambini.

* Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma.

* Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi.

*  Prima di sparare, assicuratevi che le canne non siano ostruite.

* Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro
sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco.

« Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma.

» Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di
sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo &
molto debole, scaricatela e assicuratevi che le canne non siano ostruite.

* Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali.

* Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale.

* Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate né custodite le vostre armi cariche
all'interno di un veicolo o di un edificio.

MATRICOLA
La matricola nel vostro sovrapposto ELOS si trova sulla bascula, al di sotto della chiave d’apertura e
sul monoblocco. Il calibro € invece indicato sulle canne. | punzoni del Banco di prova sono presenti

sulle canne e all'interno della bascula.

MECCANISMO DI SCATTO

Il vostro sovrapposto monta un monogrillo inerziale: infatti, € il rinculo del primo colpo che rende
immediatamente disponibile a sparare anche la seconda canna. Il cursore collocato sul codolo
superiore della bascula consente di inserire la sicura e di selezionare quale canna fare sparare per
prima, ad eccezione dei modelli TRAP che non montano il selettore.

SICURA E SELETTORE DELLE CANNE

Il fucile & in sicura quando il cursore & spostato verso il calcio e appare la scritta “SAFE” o “S”
sul codolo della bascula (FIG. 1). Il posizionamento del cursore verso destra o verso sinistra non
riguarda l'inserimento della sicura; con quest'operazione si va invece a selezionare quale canna
fare sparare per prima.

Per fare sparare prima la canna inferiore, spostate il selettore sulla sinistra (sara visibile un punto
rosso) (FIG. 2).

Per selezionare la canna superiore, fate esattamente I'opposto (selettore sulla destra — due punti
rossi visibili) (FIG.3).

Si consiglia di selezionare sempre la canna inferiore come primo colpo (cursore sulla sinistra).
Tenete sempre il fucile in sicura fino a quando non intendete sparare.

ESTRATTORI MANUALI o ESTRATTORI AUTOMATICI

L'ELOS B e ELOS C hanno estrattori automatici: i bossoli verranno estratti dalle camere di scoppio1



quando si andra ad aprire il fucile. La cartuccia non sparata sara solo estratta leggermente per
facilitarne la rimozione.

L'ELOS A ha dli estrattori manuali, le cartucce verranno leggermente estratte per facilitarne
I'estrazione a mano.

CHIAVE DI APERTURA

La chiave di apertura agisce sul tassello di chiusura che va ad inserirsi sui ramponi delle canne.
La chiusura é stata studiata in modo tale che duri per un lungo periodo di tempo e, per questo
motivo, non siate sorpresi se la chiave di apertura non ¢ allineata con le canne. Non € necessario
assicurarsi della chiusura del fucile con il pollice; lasciate che la chiave d’apertura ritorni nella sua
posizione naturale spontaneamente.

Il disassamento della chiave d’apertura rispetto alle canne € nella norma e indica che la chiusura
dell’arma é ancora molto lontana dall’essere usurata.

MONTAGGIO

1. E’assolutamente essenziale rimuovere il prodotto anti-corrosione applicato dal produttore
dell’arma sulle superficie metalliche. Prestate particolari attenzioni nel pulire le canne e
l'interno della bascula.

2. Prima di montare I'arma, controllate che le camere di scoppio siano vuote. Dopo aver
pulito attentamente tutte le parti metalliche esterne, applicate qualche goccia d’olio sui due
semiperni anteriori, sulla ramponatura delle canne, sulla superficie laterale della bascula
e sulla croce dell’astina (FIG. 4). L'olio in eccesso non solo sara necessario ma sarebbe
addirittura da consigliare.

3. Per montare le canne sulla bascula, tenete il calcio con la mano destra sotto il vostro
braccio destro. Aprite la chiave d’apertura con il pollice destro. Usando la vostra mano
sinistra, afferrate le canne e andate ad inserire la ramponatura delle canne sui due
semiperni anteriori della bascula (FIG.5).

4. Tenendo i ramponi in tensione sui semi perni per mantenere il perfetto allineamento,
ruotate le canne fino a fare chiudere il fucile (FIG. 6) e rilasciate la chiave d’apertura.

5. Inserite l'astina fino a quando la parte metallica di quest’ultima non va perfettamente in
contatto con la bascula. (FIG.7).

ATTENZIONE: durante il montaggio, maneggiate il fucile con delicatezza senza mai forzare
le parti. Se le canne non sono correttamente inserite nella bascula o se I'allineamento non
€ corretto, forzare le parti significherebbe danneggiare le superfici a contatto e rovinare il
loro allineamento.

CARICAMENTO

Prima di sparare la prima cartuccia € preferibile che I'interno della canna sia perfettamente asciutto.
Per questo motivo, passate uno straccio attraverso le canne prima di usare il fucile. Per caricare il
fucile, mettere la sicura e inserire una cartuccia per ogni canna.

SMONTAGGIO

1. Dopo esservi assicurati che all’interno delle camere di scoppio non siano rimaste delle
cartucce, chiudete il fucile. Tenendo saldamente il calcio sotto il vostro braccio destro,
sganciate I'astina con la mano sinistra e simultaneamente separate questa dalle canne
(FIG.8).

2. Aprite il fucile e, prestando attenzione, separate le canne dalla bascula. Per non
danneggiarla, rimontate subito I'astina sulle canne.

3. Per fare ritornare in posizione la chiave di apertura, premete la leva posta sulla parte
bassa della bascula.



NON SMONTATE ULTERIORMENTE LA VOSTRA ARMA.

Limitate le operazioni di manutenzioni alla rimozione della canna e dell’astina. Questo & sufficiente
per la normale manutenzione. Per tutti gli altri tipi di intervento consigliamo di rivolgersi ad un
armaiolo competente.

PULIZIA

Prima di iniziare a pulire il vostro fucile, assicuratevi che sia scarico!

Usate e maneggiate il vostro fucile con attenzione in modo tale da averlo in ottimo stato e senza
problemi per molti anni. Prestate sempre attenzione al vostro fucile quando lo maneggiate. Dopo
ogni uscita a caccia o sessione di tiro, pulitelo ed oliatelo.

Per questo motivo, vi raccomandiamo di usare solo oli specifici per armi.

CANNE: I'interno delle canne deve essere pulito e oliato dopo ogni uscita a caccia e, per eseguire
quest’operazione, é consigliabile separare le canne dalla bascula.

Per la pulizia delle camere di scoppio e dell'interno delle canne, spingete attraverso la canna
uno scovolo di tessuto leggermente oliato. Ripetete quest’'operazione fino a quando il tessuto
non uscira pulito e privo di residui di combustione; se necessario, passate all’interno delle canne
uno scovolo di bronzo con un po’ d’'olio. Quando la canna sara completamente pulita, asciugatela
con attenzione e oliatela con una pezzuola pulita. Questo proteggera le canne fino a quando non
userete nuovamente I'arma.

SUPERFICI A CONTATTO: le superfici a contatto sono soggette a sfregamenti quando si apre e
si chiude il fucile e per questo motivo devono sempre essere perfettamente pulite e leggermente
oliate. Non applicate troppo olio sulla bascula perché potrebbe essere assorbito dal legno.

SUPERFICI METALLICHE ESTERNE: pulite le superfici esterne con uno straccio leggermente
imbevuto di olio ed eliminate ogni impronta delle dita. E’ consigliabile oliare il vostro fucile ogni
volta che é stato maneggiato con poca attenzione oppure & stato impiegato in condizioni climatiche
particolari (pioggia, alto tasso di umidita, atmosfera salina).

MECCANISMI VARI: lasciate stare i meccanismi di sparo e gli estrattori.

LEGNO: applicate ogni volta una moderata quantita di olio di semi di lino utilizzando uno straccio
che non lasci pilucchi.

CUSTODIA: tenete il vostro fucile in un posto fuori della portata dei bambini.

Sarebbe preferibile che teniate la vostra arma in un ambiente secco ma moderatamente arieggiato,
lontano da forti fonti di calore perché altrimenti il legno perderebbe la naturale umidita e potrebbe
essere oggetto di crepe o rotture.

SMONTAGGIO/MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI INTERCAMBIABILI (per i
modelli dotati di canne con strozzatori intercambiabili)

ATTENZIONE: scaricate sempre I'arma prima di cambiare gli strozzatori.

Mettete la sicura e aprite il fucile.

Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore.

Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore.

Selezionate lo strozzatore desiderato e inseritelo nella canna.

Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza.
Una piccola quantita d’olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera
sempre una facile rimozione ed un semplice montaggio.

6. Controllate periodicamente lo strozzatore per assicurarsi che non sia svitato.

SRS



NON SPARATE MAI CON LA VOSTRA ARMA SENZA AVER PRIMA MONTATO ENTRAMBI
GLI STROZZATORI.

| sovrapposti ELOS (versione caccia) montano gli strozzatori INNER PLUS (lunghi 82 mm e bruniti).
La dotazione comprende 4 strozzatori:

* FULL i
> IMPROVED MODIFIED %
MODIFIED %
IMPROVED CYLINDER 2

Per le armi con canne a strozzatura fissa, il grado di strozzatura € indicato sul monoblocco delle
canne con i seguenti punzoni:

* 17

*k %
*kk 1 A
*kkk %
CL CILINDRICA

PALLINI D’ACCIAIO: | pallini d’acciaio possono essere impiegati sui sovrapposti ELOS
esclusivamente con strozzature da CILINDRICA a *** Stelle. Non sparate mai le cartucce caricate
con pallini d’acciaio in canne ** o * Stella oppure dotate di strozzatori intercambiabili di pari
strozzatura.

| sovrapposti ELOS (versioni tiro) montano gli strozzatori EXIS HP (strozzatori in acciaio inossidabile
lunghi 92mm). La dotazione comprende 4 strozzatori:

MODELLO uso

EXIS HP SHORT 2/10 Per tiri a corta distanza

EXIS HP MEDIUM 5/10 Per tiri a media distanza

EXIS HP LONG 7/10 Per tiri a lunga distanza

EXIS HP XTREME 9/10 Per tiri a lunghissima distanza

PALLINI D’ACCIAIQ: | pallini d’acciaio possono essere impiegati con tutti gli EXIS HP anche con lo
strozzatore EXIS XTREME 9/10.

GRILLETTO REGOLABILE

| sovrapposti ELOS C sono dotati di grilletto regolabile in 8 posizioni.
1. Usando l'apposita chiave Allen, svitate la vite di bloccaggio posizionata sul grilletto
(FIG.9).
2. Spostate il grilletto fino a trovare la vostra posizione preferita (FIG.10).
3. Usando I'apposita chiave Allen, riavvitate la vite di bloccaggio.

CALCIO REGOLABILE

Per tutti i modelli dotati di calcio regolabile:

1. Usando 'apposita chiave ALLEN, allentate le viti di bloccaggio in modo tale che il nasello
possa scorrere liberamente sul calcio (FIG.11).

2. Con il nasello rimosso dal calcio, usate la giusta chiave ALLEN sulle viti fino a compiere gli
aggiustamenti necessari al raggiungimento della posizione preferita (FIG.12). Rimontate il
nasello sul calcio facendolo scivolare dentro ai supporti (FIG.13).

3. Usando I'apposita chiave ALLEN, andate a serrare le viti di bloccaggio.



TENSIONE DI APERTURA DELLA CERNIERA REGOLABILE

Nei sovrapposti ELOS & possibile modificare la tensione di apertura della cerniera. Questo
meccanismo permette di modificare la pressione esercitata dalla croce sul tenone della canna. In
funzione del desiderio dell’'utente o in seguito ad un utilizzo intenso & quindi possibile modificare la
resistenza durante la rotazione delle canne sui perni cerniera.

Utilizzando I'apposita chiave ALLEN, allentare la vite di fissaggio (FIG.14)

Utilizzando I'altra apposita chiave ALLEN, ruotare lentamente il perno eccentrico ( FIG. 15).
Serrare nuovamente la vite di fissaggio ( FIG.16 ).

Rimontare I'astina per agganciare la croce alla canna ( FIG.17 ).

Eseguire nuovamente I'operazione se la tensione di apertura non € sufficiente o se I'astina
non si aggancia sulla canna.

arwON =



SAFETY RULES

WARNING: READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE
HANDLING YOUR FIREARM

* Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction.

» Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”.

*  Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep
firearms and ammunition away from children.

* Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge
markings on your firearm.

* Always wear ear and eye protection when shooting.

» Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions.

* Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the
safety engaged until you are ready to shoot.

«  Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun.

« If your gun fails to fire, keep it pointed in a safe direction, then unload it carefully avoiding
exposure to breech. If your gun fires, but the report or recoil seem weak, unload it and ensure
the barrel is not obstructed.

« Don't alter or modify your gun. Use only genuine parts.

»  Clean and maintain the firearm according to the instructions in this booklet.

»  Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a building or a vehicle.

SERIAL NUMBER

The serial numbers of your ELOS over-under shotgun is found under the top lever and on the
monobloc. The gauge is indicated on the barrel. The proof test marks are applied on the barrel and
at the bottom of the action frame.

TRIGGER MECHANISM

The trigger mechanism on your O/U shotgun is of the inertia type: it is the recoil energy from the
firing of the first shot which makes the second immediately available. The mechanism is controlled
by a single trigger. The safety catch on the top of the action frame tang enables you to set the
shotgun to safe and to select the upper or lower barrel for your first shot ( except on TRAP shotguns
which are without selector ).

SAFETY AND BARREL SELECTOR

The shotgun is on safe when the catch has been moved to the rear ( towards the stock, when the
letter “S” appears on the action frame tang ) ( FIG. 1). The positioning of the safety catch to the left
or the right will have no effect on setting the shotgun to safe. It simply indicates that, when pushing
the catch forward, the upper barrel or lower barrel will be selected to fire the first shot.

To select the under barrel to fire the first shot, push the selector on the left ( one red point is visible )
(FIG. 2).

To select the over barrel, do the opposite ( catch on the right, 2 red points visible ) ( FIG.3 ).

It is recommended to select the under barrel to shot first ( safety catch on the left ).

Always keep the shotgun on safe except when about to fire.

EXTRACTORS or AUTOMATIC EJECTORS

The ELOS B and ELOS C shotguns are with automatic ejectors: The spent shotshell will be ejected
6from the gun when it is opened, while an unfired shotshell will simply be extracted to facilitate its



removal.
The ELOS A is with extractors, the shotshells will simply be extracted to facilitate its removal by
hand.

TOP LEVER

The top lever acts on the locking bolt which is adjusted to the barrel hooks. A locking reserve is built
into the bolt, so that perfect barrel locking can be achieved over a long period of time. Do not be
surprised if the top lever is not aligned with the barrel. For this reason, it is not necessary to confirm
the locking of the gun with your thumb; allow the top lever to return of its own accord.

The angle made by the top lever with respect to the barrels axis is normal and indicates that there
is some locking reserve still available.

ASSEMBLY

1. Itis absolutely essential to remove the anti-corrosion product applied in the factory from all
the metal surfaces. Give particular care to the cleaning of the barrel bores and the inside
of the action frame.

2. Before assembling the shotgun, check that the chambers are empty. After having thoroughly
cleaned the external metallic parts, apply one or two drops of oil on the front lateral sides
of the hook, the lateral sides of the lumps and also on the forend iron ( FIG. 4 ).Any excess
of oil will not only be unnecessary but also be suitable.

3. To fit the barrels into the action frame, hold the pistol grip in the right hand with the stock
under your right arm. Open the top lever with the right thumb. Using your left hand, grasp
the barrel and fit the barrel hook onto the action frame hinge pins ( FIG.5).

4. Holding the hook hard against the hinge pins so as to maintain proper alignment, rotate the
barrel to close the shotgun ( FIG. 6 ) and release the top lever.

5. Pull back the forend so that the forend iron comes into contact with the action frame ( FIG.7 ).

WARNING: During assembly, handle the shotgun gently without forcing at anytime. If the
barrel is not properly engaged into the action frame or if alignment is incorrect, forcing will
only damage the bearing surfaces and upset the alignment.

LOADING

Before firing the first shotshell of the day, the bore must be perfectly dry. Pass a piece of flannel
through the barrel before you set off. To load the shotgun, set it to safe and insert a shotshell into
each chamber.

DISASSEMBLY

1. After you have made sure that no shotshell remains in the chambers, close the shotgun.
Holding the stock firmly under your right arm, unlock the forend catch with the left hand,
simultaneously carefully separating the forend from the barrels ( FIG.8 ).

2. Open the shotgun and carefully disengage the barrel from the action frame. Carefully
reinstall the forend on the barrel. This will avoid damaging the forend.

3. The top lever can if necessary be release by pushing the cocking lever located in the
bottom of the action frame.

DO NOT STRIP YOUR SHOTGUN ANY FURTHER.



Limit your stripping operations to the removal of the barrel and possibly of the forend. This is quite
enough for normal maintenance. Any further stripping is best performed by a qualified gunsmith.

CLEANING

Prior to cleaning the gun, make sure that it is not loaded!

Use and handle your shotgun carefully in order to have many year of trouble free shooting. Take
care of your shotgun by handling it gently and carefully. After each hunting session, clean and oil
it.

For the purpose, we recommend the use of only good and fine gun oil.

BARREL: The inside of the barrel must be cleaned and oiled after every session of shooting. For
that purpose, separate the barrel from the action frame.

For the chamber, push a cleaning tool equipped with an oil-soaked flannel patch through the barrel.
Repeat until the patch comes out clean and free from powder residue. If necessary, pass a bronze
cleaning brush also soaked with oil through the bore. When the barrel is completely clean, dry it
thoroughly and oil by using a clean flannel. This will protect the barrel until the next time you’ll use
the shotgun.

BEARING SURFACE: The bearing surfaces are subject to friction and pressure when opening and
closing the gun and must always be perfectly clean and coated with a light film of oil. Do not apply
too much oil on the action frame so as to avoid making the wood spongy.

EXTERNAL METALLIC SURFACES

Clean the external metallic surfaces of the gun with a lightly oiled cloth and wipe off any trace
of fingerprints. It is also recommended to oil the shotgun lightly each time it is submitted to bad
handling or severe atmospheric conditions.

MECHANISMS
Do not try to reach the firing and ejection mechanism.

WOoOoD
Apply time to time moderately linseed oil with a non fluffy cloth.

STORAGE

Get into the habit of storing your shotgun out of reach of children.

Your shotgun should be kept in a dry and moderately airy place, away from any strong source of
heat so that the wood will loose any absorbed moisture without distortion or cracking.

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES
(_shotgun with interchangeable chokes )

WARNING: Unload the firearm before changing choke tubes.

Place the safety in the “on safe” position and open the action.

Place the choke tube wrench into the choke tube.

Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube.

Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel.

Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not
over tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be
installed and removed with ease.

6. Check the choke tube periodically to make sure the tube has not loosened.

oD~

DO NOT FIRE THIS SHOTGUN WITHOUT HAVING A CHOKE TUBE INSTALLED.



The ELOS over-under shotguns ( HUNTING versions ) are using INNER PLUS choke system ( 82
mm long and blued ). The ELOS come with a set of 4 chokes :

* FULL 1/1
> IMPROVED MODIFIED %
MODIFIED %
IMPROVED CYLINDER 2

For shotguns with fixed chokes, the chokes specifications are indicated on the monobloc with the
following marks :

* FULL n
** IMPROVED MODIFIED Ya
e MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Va
CL CYLINDER

STEEL SHOT: Steel shot can be used in your ELOS shotgun with chokes from CYLINDER to
MODIFIED only. Do not fire steel shot with having an IMPROVED MODIFIED (3/4) or FULL (1/1)
choke installed.

The ELOS over-under shotguns ( SHOOTING versions ) are using EXIS HP choke system
( extended stainless chokes, 92 mm long ). They come with 4 chokes :

MODEL USE

EXIS HP SHORT 2/10 For short distance shots
EXIS HP MEDIUM 5/10 Per medium distance shots
EXIS HP LONG 7/10 Per long distance shots

EXIS HP XTREME 9/10 Per extra-long distance shots

STEEL SHOT: STEEL SHOT AMMUNITIONS can be used in all the EXIS HP, even the XTREME
9/10 choke tube.

ADJUSTABLE TRIGGER

The ELOS C shotguns are equipped with an adjustable trigger under 8 positions.
1. Using the appropriate Allen wrench, loosen the lock screw which is on the trigger ( FIG.9 ).
2. Slide the trigger and put it on your preferred position ( FIG.10 ).
3. Using the appropriate Allen wrench, retighten the lock screw.

ADJUSTABLE STOCK

For models equipped with an adjustable stock:

1. Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the lock screws so the cheekpiece can slide
free of the buttstock ( FIG.11).

2. With the cheekpiece removed from the buttstock, use the appropriate ALLEN wrench to
turn the height adjustment screw to your preferred position ( FIG.12 ). Refit the cheekpiece
back on the buttstock by sliding it down the support posts ( FIG.13 ).

3. Using the appropriate ALLEN wrench, retighten the lock screws.

ADJUSTABLE OPENING TENSION

On ELOS over & under shotguns, you can adjust the opening tension. This mechanism gives the
possibility to change the pressure of the forend bracket on the barrel tenon. So, according to the
desire of the users, or after an intensive use, it's possible to modify the resistance of the barrel
rotation around the hinge pin.
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Using the appropriate ALLEN wrench, loosen the lock screw ( FIG.14 ).

Using the other appropriate ALLEN wrench, turn slowly the eccentric screw ( FIG. 15).
Retighten the lock screw ( FIG.16 ).

Pull back the forend to lock the forend bracket on the barrel ( FIG.17 ).

Reproduce the operation if the opening resistance still not tight enough or if the forend
catch cannot be locked on the barrel.



REGLES DE SECURITE

ATTENTION : Lisez ces regles de sécurité et le manuel d’utilisation avant de
manipuler votre arme.

* Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une direction
sans danger pour autrui.

* Ne pas avoir une confiance aveugle dans la slreté de votre arme.

» Les armes doivent toujours étre déchargées lorsqu’elles ne servent pas et rangées dans un
endroit sur. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portée des enfants.

«  Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez-
VOUS aux marquages présents sur I'arme.

» Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir.

* Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

* Ne chargez votre arme que lorsque vous étes sur le pas de tir ou en début d’action de chasse.
Laissez la sureté engagée jusqu’au moment de faire feu.

* Ne pas laisser votre doigt sur la détente lorsque vous chargez ou déchargez votre arme.

» Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et déchargez
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche trés faible, déchargez I'arme
puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

* Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des pieces d’origine.

* Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes présentes dans ce manuel.

MARQUAGES

Le numéro de série de votre ELOS est frappé sous la clé de fermeture et sur la frette.
Le calibre est indiqué sur la partie supérieure des canons. Les marques d’épreuve sont apposées
sur les canons et dans le fond de la bascule.

MECANISME

Le mécanisme de détente de votre fusils est du type a inertie : c’est I'énergie du recul occasionné
par le départ du premier coup qui rend le second coup immédiatement disponible. Le mécanisme
est commandé par une détente unique. Le poussoir de slreté situé sur le sommet de la queue de
bascule permet de mettre 'arme en s(reté et de sélectionner le canon inférieur ou supérieur pour le
tir du premier coup (a I'exception des armes de TRAP qui sont sans sélecteur ).

SURETE - SELECTION DES CANONS

Le fusil est en sareté lorsque le poussoir de slreté est en position arriere ( vers la crosse ) en
laissant apparaitre un “S” sur la queue de bascule ( FIG.1).

Le positionnement du poussoir a gauche ou a droite n’influence pas la mise en sireté. Cela signifie
simplement qu’en le repoussant vers I'avant, le canon supérieur ou inférieur sera sélectionné pour
le tir du premier coup.

Pour sélectionner le canon du bas en premier coup, vous devez placer le poussoir a gauche (un
point rouge est visible ) ( FIG.2 ). Pour sélectionner le canon du haut, faites I'inverse (poussoir a
droite — 2 points rouges visibles ) ( FIG.3).

Nous vous conseillons de sélectionner le canon inférieur en priorité ( 1 point rouge visible ).
Gardez toujours I'arme en sdreté, jusqu’au moment du tir.

EXTRACTEURS OU EJECTEURS AUTOMATIQUES

Les fusils ELOS B et ELOS C sont a éjecteurs automatiques : La ou les cartouches percutées11



seront éjectées de I'arme a la fin de son ouverture, tandis que la ou les cartouches vives seront
seulement extraites pour faciliter leur enlevement.

Le fusil ELOS A est a extracteurs, les cartouches vives ou tirées seront simplement extraites pour
faciliter leur enlevement a la main.

CLE DE FERMETURE

La clé de fermeture agit sur le verrou, qui est ajusté de maniére trés précise sur les crochets de
canons. Il a été prévu une réserve de verrouillage, qui assure un verrouillage parfait des canons
durant de nombreuses années. Ne soyez donc pas surpris si la clé de fermeture n’est pas dans
I'axe des canons. Il n’est donc pas utile de confirmer du pouce le verrouillage de I'arme. Laissez
plutét la clé de fermeture revenir en place d’elle méme. L'angle que fait la clé de fermeture avec les
canons est normal et correspond a la réserve de verrouillage.

ASSEMBLAGE
1. llestimpératif de débarrasser les surfaces métalliques de I'arme des produits anti-corrosifs
appliqués en usine. Avec un soin particulier, nettoyez I'dme des canons et l'intérieur de la

bascule.

2. Avant d’'assembler le fusil, vérifiez que les chambres sont vides. Aprés un nettoyage
soigneux des parties métalliques externes, déposez une ou deux gouttes d’huile sur les
faces avant et latérales des crochets de canon, sur les faces latérales de la frette et sur
la longuesse ( FIG. 4 ). Un excés d’huile serait non seulement inutile mais préjudiciable.

3. Pour placer les canons dans la bascule, avec votre main droite, prenez la crosse par
la poignée et ancrez-la sous votre bras droit. Avec le pouce droit, ouvrez la clé de
fermeture. De la main gauche, empoignez les canons et engagez la charniére dans I'axe
de la bascule ( FIG. 5).

4. En maintenant la charniére contre son axe pour conserver l'alignement bascule-canon,
faites pivoter les canons pour fermer le fusil ( FIG. 6 ) et relachez la clé de fermeture.

5. Retirez le garde-main en arriere de maniere a ce que la longuesse vienne en contact
avec la bascule. ( FIG.7)

ATTENTION : Durant I’'assemblage, manipulez I’arme avec douceur sans forcer. Si les canons
ne sont pas bien engagés dans la bascule ou si I'alignement est incorrect, le fait de forcer
ne ferait qu’abimer les portées et les ajustages.

CHARGEMENT

Avant le tir de la premiére cartouche, 'ame des canons doit étre parfaitement seche. Passez un
morceau de flanelle dans les canons.
Pour charger le fusil, mettez la sGreté et introduisez une cartouche dans chaque chambre.

DESASSEMBLAGE

1. Aprés vous étre assuré qu’aucune cartouche n’est restée dans les chambres, refermez le
fusil. Retirez le garde-main en maintenant la crosse ancrée contre votre bras droit et en
manoeuvrant le levier du verrou de longuesse de la main gauche. Simultanément, écartez
le garde-main des canons. ( FIG. 8)

2. Ouvrez 'arme et dégagez prudemment les canons de la bascule. Pour éviter d’abimer
le garde-main, replacez-le sur les canons en appuyant sur le levier du verrou de
longuesse.

3. La clé de fermeture peut éventuellement étre relachée en abaissant le petit levier situé
dans le fond de la bascule.



Ne poussez pas plus loin le démontage de votre fusil. Limitez-vous a I'enlevement des canons et
de la longuesse, ce qui suffit pour I'entretien normal. Tout démontage plus poussé doit étre confié
a un armurier compétent.

ENTRETIEN

Avant toute manipulation, assurez-vous que votre arme est déchargée. Votre fusil demande un
minimum de soins pour vous donner entiére satisfaction durant de nombreuses années. Les soins,
a la portée de chacun, commencent par une manipulation douce et précise de I'arme. Ne la traitez
jamais avec rudesse. Aprés chaque partie de chasse, nettoyez-la et huilez-la.

A cette fin, nous ne saurions assez vous recommander de n’utiliser qu'une bonne huile fine pour
armes.

CANON : L'intérieur des canons doit étre nettoyé et huilé aprés chaque séance de tir. Pour ce
faire, séparez les canons de la bascule. Introduisez par les chambres une baguette garnie d’'un
morceau de flanelle préalablement imbibé d’huile. Changez le chiffon jusqu’a ce qu’il ne porte
plus aucune trace de résidus de poudre. Si nécessaire, passez un écouvillon en laiton imbibé
d’huile. Aprés le nettoyage du canon, séchez-le convenablement et enduisez-le d’'un film d’huile au
moyen d’une flanelle propre afin de le protéger jusqu’a la prochaine utilisation.

PORTEES : Toutes les portées ou s’exercent les frottements et les poussées a l'ouverture et la
fermeture de I'arme doivent étre toujours parfaitement propres et Iégérement lubrifiées.
Evitez I'excés d’huile, qui constituerait un piege a poussiéere et risquerait de faire gonfler les bois.

SURFACES METALLIQUES EXTERNES

Passez un chiffon huilé sur toutes les surfaces métalliques externes de I'arme en veillant a effacer
les traces de doigts. Le bon sens commande évidemment d’huiler Iégérement le fusil chaque fois
qu’il a été soumis a des conditions atmosphériques défavorables.

MECANISME
N’essayez pas d’accéder vous-méme aux mécanismes de percussion ou d’éjection.

BOIS
De temps en temps, appliquez un peu d’huile de lin avec un chiffon.

RANGEMENT

Par principe, rangez vos armes hors de portée des enfants.
Placez votre fusil dans un endroit sec et modérément aéré, loin des sources de forte chaleur, afin
que les bois perdent progressivement I'humidité éventuelle, sans se déformer ou se fendiller.

CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES ( pour fusils avec chokes
interchangeables )

ATTENTION : Déchargez le fusil avant de remplacer les chokes.

Engagez la sureté.

Placez la clé sur le choke.

Tournez la clé dans le sens contraire aux aiguilles d’'une montre pour démonter le choke.
Seélectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon.

Vissez le choke sans le serrer de fagon démesurée. Un peu de lubrifiant sur les filets
facilite le montage et le démontage des chokes.

Assurez-vous de temps en temps que les chokes soient bien vissés.

SRS

o

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE.



Les fusils superposés ELOS ( versions CHASSE ) possédent des chokes INNER PLUS ( Longueur
de 82 mm, bronzés ).
Les ELOS sont livrés avec un set de 4 chokes :

* FULL 171
* IMPROVED MODIFIED Y
i MODIFIED Va
i IMPROVED CYLINDER Ya

Pour les armes a chokes fixes, la combinaison des reforages est indiquée sur la frette par les
marquages suivants :

* FULL 171
* IMPROVED MODIFIED Ya
i MODIFIED Va
b IMPROVED CYLINDER Va

CL CYLINDRIQUE

TIR DE BILLES D’ACIER :

Les ELOS sont parfaitement compatibles avec 'usage de cartouches a billes d’acier et ce en
utilisant les chokes de CYLINDRIQUE a MODIFIED. Ne pas utiliser par contre, pour le tir de billes
d’acier, les chokes IMPROVED MODIFIED (%) et FULL (1/1)

Les fusils superposés ELOS ( versions TIR ) possédent des chokes EXIS HP ( Longueur de 92
mm, inox ).
Les ELOS sont livrés avec un set de 4 chokes :

MODELE UTILISATION

EXIS HP SHORT 2/10 Courte distance
EXIS HP MEDIUM 5/10 Moyenne distance
EXIS HP LONG 7/10 Longue distance
EXIS HP XTREME 9/10 Trés longue distance

BILLES D’ACIER: Les cartouches BILLES D’ACIER peuvent étre utilisées dans tous les
chokes EXIS HP, y compris le choke XTREME 9/10.

DETENTE AJUSTABLE

Les fusils ELOS C sont équipés d’'une détente réglable a 8 positions.
1. Enutilisant la clé ALLEN appropriée, desserrez la vis qui se trouve sur la détente ( FIG.9 ).
2. Ajustez la position de la détente selon votre désir ( FIG.10 ).
3. Resserrez la vis avec la clé allen.

CROSSE REGLABLE

Pour les armes équipées d’une crosse réglable :

1. Enutilisantla clé ALLEN appropriée, desserrez les vis latérales qui se trouvent sur le busc
afin de pouvoir retirer le busc réglable de la crosse ( FIG.11).

2. Le busc retiré, en utilisant la clé ALLEN, ajustez la position latérale selon votre désir au
moyen des vis de réglage se trouvant sur le dessous du busc ( FIG.12 ). Remettre le busc
sur les deux pivots de crosse ( FIG.13).

3. Resserrez les deux vis latérales avec la clé ALLEN aprés avoir choisi la position souhaitée
du busc en matiére de pente.



CHARNIERE A RESISTANCE REGLABLE

Sur les fusils ELOS il y a la possibilité d’ajuster la résistance d’ouverture du canon. Ce mécanisme
permet de régler la tension du crochet sur le tenon de canon. Ainsi, selon le désir de l'utilisateur, ou
aprés une utilisation intensive, il est possible de modifier la résistance de rotation du canon autour
de son axe de charniére.

En utilisant la clef ALLEN appropriée, desserrez la vis de blocage ( FIG.14).

En utilisant l'autre clef ALLEN, tournez délicatement la vis excentrique ( FIG. 15).
Resserrez la vis de blocage ( FIG.16 ).

Replacez le garde-main contre le canon ( FIG.17 ).

Reproduire 'opération si la charniére n’est pas assez dure ou si le garde main ne se
verrouille pas contre le tenon du canon.

arwON =



SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

ACHTUNG: LESEN SIE DIESE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN UND DIE
BEDIENUNGSANLEITUNG BEVOR SIE IHRE WAFFE BENUTZEN.

* Richten Sie eine Waffe niemals auf Menschen und halten Sie die Mindung immer in eine
sichere Richtung.

* Behandeln Sie alle Waffen immer so, als wéren sie geladen. Verlassen Sie sich nicht auf die
Sicherungen einer Waffe.

»  Waffen sollten ungeladen sein, wenn sie nicht in Gebrauch sind und an einem sicheren und
verschlossenen Platz aufbewahrt werden. Halten Sie Waffen und Munition von Kindern fern.

» Tragen oder lagern Sie niemals eine geladene Waffe in einem Gebdude oder einem
Fahrzeug.

* Verwenden Sie nur einwandfreie Munition. Verwenden Sie nur Munition in dem Kaliber Ihrer
Waffe, bzw. die fir lhre Waffe zugelassen ist.

» Tragen Sie beim SportschieRen immer einen Ohren- und Augenschutz.

*  Versichern Sie sich vor dem Schiel3en, dass der Lauf frei von Hindernissen ist.

* Laden Sie lhre Waffe niemals, bevor Sie an einem geeigneten Platz sind, um zu schief3en.
Lassen Sie die Waffe immer gesichert, bis Sie zum Schief3en bereit sind.

* Halten Sie lhren Finger vom Abzug fern, wéhrend Sie die Flinte laden oder entladen.

»  Sollte beim SchielRen eine Patrone nicht zlinden, halten Sie die Waffe in eine sichere Richtung
und warten Sie einige Sekunden ab. Entladen Sie die Flinte dann vorsichtig.

*  Wenn Sie mit Ihrer Flinte schie3en und der Schussknall oder der Riickstof3 erscheint Ihnen zu
schwach, entladen Sie die Waffe und stellen Sie sicher, dass der Lauf frei ist.

+  Andern oder modifizieren Sie Inre Waffe nicht. Reparaturen diirfen ausschlieRlich durch eine
Blichsenmacherwerkstatt oder durch Walther durchgefiihrt werden. Verwenden Sie nur original
Fabarm Zubehorteile.

* Reinigen und warten Sie die Waffe gemafR den Anweisungen in dieser Broschiire.

WAFFENNUMMER

Die Waffennummern lhrer ELOS Bockdoppelflinte finden Sie unter dem Verschlusshebel und auf
der Laufbasis. Das Kaliber ist auf dem Lauf angegeben. Die Beschusszeichen sind auf dem Lauf
und auf der Innenseite des Systembodens angebracht.

ABZUGSSYSTEM

Das Abzugssystem bei lhrer Bockdoppelflinte ist ein selektiver Einabzug. Beim Schiel3en erfolgt eine
automatische Umschaltung auf den zweiten Lauf nach dem Tragheitstyp, d.h. die RickstoRenergie
beim Abfeuern des ersten Schusses wird verwendet, um selbsténdig sofort auf den zweiten Lauf
umzuschalten. Der Schieber auf dem Kolbenhals ermdglicht es Ihnen, die Flinte zu sichern und auf
Wunsch mit dem integrierten Umschalthebel den oberen oder unteren Lauf fiir den ersten Schuss
anzuwahlen (ausgenommen sind TRAP Flinten, die keinen Umschalthebel haben).

SICHERUNG UND LAUF-UMSCHALTHEBEL

Die Flinte ist gesichert, wenn sich der Sicherungsschieber in der hinteren Position befindet (nach
hinten in Richtung Schaft schieben, der Buchstabe “S” wird auf dem Kolbenhals sichtbar)
( FIG. 1). Die Positionierung des Umschalthebels nach links oder rechts hat keine Auswirkung
auf die Sicherung, sie dient lediglich der Anzeige, welcher Lauf fur den ersten Schuss ausgewahlt
wurde.

Um den unteren Lauf fir den ersten Schuss zu wahlen, driicken Sie den Umschalthebel im
Sicherungsschieber nach links ( ein roter Punkt ist sichtbar ) ( FIG. 2).
6Um den oberen Lauf zu wahlen, verfahren Sie umgekehrt ( Umschalthebel nach rechts — 2 rote



Punkte sind sichtbar ) ( FIG.3).
Es wird empfohlen, den unteren Lauf fir den ersten Schuss zu wéahlen ( Umschalthebel nach links ).
Halten Sie die Flinte immer im gesicherten Zustand, auRer Sie sind im Begriff zu schieRen.

AUSZIEHER oder AUTOMATISCHE EJEKTOREN

Die ELOS Bund ELOS C Flinten sind mitautomatischen Ejektoren ausgestattet: Eine abgeschossene
Schrotpatrone wird aus der Flinte ausgeworfen, wenn diese geéffnet wird, wahrend eine nicht
abgeschossene Schrotpatrone nur ausgezogen wird, um das Entnehmen zu erleichtern.

Die ELOS A Flinte ist mit Ausziehern ausgestattet, die Schrotpatronen werden nur ausgezogen, um
das Entnehmen per Hand zu erleichtern.

VERSCHLUSSHEBEL

Uber den Verschlusshebel wird der Verschlusskeil bewegt, welcher an die Laufhaken angepasst
ist. Um eine perfekte Laufverriegelung auch Uber einen langeren Zeitraum zu gewahrleisten, ist
eine gewisse Verriegelungsreserve in dem Keil vorhanden. Seien Sie also nicht Uberrascht, wenn
der Verschlusshebel nicht in einer Linie mit dem Lauf steht. Aus diesem Grund ist es auch nicht
notwendig, den Verschlusshebel beim SchlieRen der Flinte mit dem Daumen zu betétigen; es ist
vollig ausreichend wenn der Hebel selbstandig einrastet.

Der Winkel, der vom Verschlusshebel zur Laufseelenachse gebildet wird, ist normal und zeigt an,
dass noch etwas Keilreserve verfugbar ist.

ZUSAMMENBAU DER WAFFE

1. Esist unbedingt erforderlich, das Anti-Korrosionsmittel, das werkseitig aufgetragen wurde,
von allen Metalloberflachen zu entfernen. Legen Sie besonderen Wert auf die Reinigung
der Laufinnenseiten und der Innenseite des Verschlusses.

2. Prufen Sie vor dem Zusammenbau der Flinte, ob das Patronenlager leer ist. Nachdem
Sie die aulleren Metallteile griindlich gereinigt haben, tragen Sie ein oder zwei Tropfen
Ol auf die Frontseiten der Laufhaken, die Seiten der Scharnierzapfen und ebenfalls auf
den Metalleinsatz im Vorderschaft auf ( FIG. 4 ). Vermeiden Sie ein Ubermaf an Ol.

3. Um die Laufe und den Verschluss zusammen zu bauen, nehmen Sie das System am
Pistolengriff in die rechte Hand mit dem Schaft unter Ihrem rechten Arm. Schwenken Sie
den Verschlusshebel mit dem rechten Daumen nach rechts, bis er in gedffneter Stellung
einrastet. Nehmen Sie den Lauf in lhre linke Hand und setzen Sie die Laufhaken auf die
Scharnierbolzen. ( FIG. 5).

4. Dricken Sie die Haken fest gegen die Scharnierbolzen und achten Sie darauf, dass
die Laufe gerade ausgerichtet bleiben. Schwenken Sie den Lauf um die Achse der
Scharnierzapfen hoch, um die Flinte zu schlieBen ( FIG.6 ) und geben Sie den
Verschlusshebel frei.

5. Setzen Sie den Vorderschaft mit dem Metalleinsatz in das Verschlussgehduse und
schwenken Sie ihn unter leichtem Zug in lhre Richtung an das Laufpaar bis der Schnépper
einrastet. (FIG. 7))

WARNHINWEIS : Handhaben Sie die Flinte wahrend der Montage jederzeit vorsichtig und
ohne groBe Kraftanwendung. Wenn der Lauf nicht einwandfrei in den Verschluss eingerastet
ist oder wenn die Ausrichtung der Laufe ungenau ist, wird eine tiberméBige Kraftanwendung
nur die Oberflaichen und die Passung der Laufe beschadigen.



LADEN

Bevor Sie die erste Schrotpatrone abfeuern, muss die Laufinnenseite vollkommen trocken sein.
Schieben Sie daher ein Stlick Reinigungstuch durch den Lauf bevor Sie schieen. Um die Flinte zu
laden, sichern Sie sie und fiihren Sie eine Schrotpatrone in jedes Patronenlager ein.

DEMONTAGE

1. Nachdem Sie sichergestellt haben, dass keine Schrotpatronen in den Patronenlagern
verblieben sind, schlielen Sie die Flinte. Halten Sie den Schaft fest unter Ihren rechten Arm
geklemmt, entriegeln Sie den Vorderschaftschnapper mit der linken Hand und schwenken
Sie gleichzeitig vorsichtig den Vorderschaft von den Laufen ab ( FIG.8).

2. Offnen Sie die Flinte und l6sen Sie vorsichtig den Lauf vom Verschluss. Setzen Sie
vorsichtig den Vorderschaft wieder auf den Lauf. Dies verhindert, dass der Vorderschaft
beschadigt wird.

3. Falls nétig, kann der Verschlusshebel durch Driicken des Spannhebels, der sich unten
im Verschluss befindet, geldst werden, so dass er sich in paralleler Stellung zum Schaft
befindet.

ZERLEGEN SIE DIE FLINTE NICHT WEITER.

Beschrénken Sie das Zerlegen auf das Entfernen des Laufes und eventuell des Vorderschaftes.
Dies ist fur eine normale Wartung véllig ausreichend. Jedes weitere Zerlegen wird am besten durch
einen qualifizierten Blichsenmacher durchgefiihrt.

REINIGUNG

Stellen Sie vor der Reinigung der Waffe sicher, dass sie nicht geladen ist!

Gehen Sie achtsam mit lhrer Flinte um, handhaben Sie sie sanft und sorgfaltig, um fir viele Jahre ein
stérungsfreies Schieflen sicher zu stellen. Reinigen und 6len Sie die Flinte nach jedem Gebrauch.
Hierfir empfehlen wir, nur spezielles Waffendl zu verwenden.

LAUF

Die Innenseite des Laufes muss nach dem Ende eines SchielRens gereinigt und eingedlt werden.
Trennen Sie hierfur den Lauf vom Verschluss.

Schieben Sie aus Richtung des Patronenlagers ein dlgetranktes Tuch durch den Lauf. Wiederholen
Sie den Vorgang bis das Tuch sauber und frei von Pulverresten herauskommt. Falls nétig, schieben
Sie bei starken Bleiablagerungen eine Bronze-Reinigungsbiirste, ebenfalls mit Ol getrénkt, durch
den Lauf. Wenn der Lauf véllig sauber ist, trocknen Sie ihn griindlich und 6len Sie ihn mit einem
sauberen Tuch ein. Dies wird den Lauf bis zur ndchsten Benutzung der Flinte schiitzen.

KONTAKTFLACHEN

Die Kontaktflichen von Verschluss und Laufsockel sind beim Offnen und SchlieRen der Waffe
Reibung und Druck ausgesetzt und missen immer vollkommen sauber und mit einem leichten
Olfilm beschichtet sein. Tragen Sie nicht zuviel Ol auf den Verschluss auf, um zu vermeiden, dass
das Holz an dieser Stelle schwammig wird.

AUSSERE METALLOBERFLACHEN

Reinigen Sie die duReren Metalloberflachen der Waffe mit einem leicht gedlten Tuch und wischen
Sie alle Spuren von Fingerabdriicken weg. Es ist ebenfalls zu empfehlen, die Flinte jedes Mal leicht
zu 6len, wenn sie einer starken Beanspruchung oder rauen Witterungseinfliissen ausgesetzt war.

SYSTEM
Versuchen Sie nicht, den Schlagbolzen- oder Ejektor-Mechanismus zu veréndern.



HOLZ
Tragen Sie zur Pflege von Zeit zu Zeit mit einem flusenfreien Tuch eine geringe Menge Leindl auf.

AUFBEWAHRUNG

Machen Sie es sich zur Gewohnheit, lhre Waffe auerhalb der Reichweite von Kindern
aufzubewahren.

lhre Flinte sollte fern von starken Hitzequellen an einem trockenen und maRig luftigen Platz
gelagert werden, damit das Holz eventuell aufgenommene Feuchtigkeit verlieren kann, ohne sich
zu verziehen oder zu reifden.

ENTFERNEN / EINBAUEN DER CHOKE-EINSATZE ( fiir Flinte mit auswechselbaren
Choke-Einséatzen )

WARNHINWEIS : Entladen und reinigen Sie die Waffe bevor Sie die Choke-Einsatze
auswechseln.

1. Sichern Sie die Flinte.

2. Stecken Sie den beiliegenden Choke-Schliissel in die Mindung der Waffe.

3. Drehen Sie den Schlissel gegen den Uhrzeigersinn, um den Choke-Einsatz
herauszuschrauben und entfernen Sie den Choke-Einsatz.

4. Wahlen Sie den gewlnschten neuen Choke-Einsatz aus und setzen Sie ihn mit dem
Gewinde nach oben in die Mindung ein.

5. Schrauben Sie ihn im Uhrzeigersinn mit dem Choke-Schlissel fest. Vergewissern Sie sich,
dass der Choke-Einsatz fest sitzt, aber ziehen Sie ihn nicht zu fest an. Im Bedarfsfall hilft
etwas Schmierfett auf den Gewindeflachen, damit der Choke-Einsatz leichter gewechselt
werden kann.

6. Prifen Sie regelmaRig den festen Sitz des Choke-Einsatzes bei gedffnetem Verschluss
und mit leerem Patronenlager, um sicherzustellen, dass der Einsatz sich nicht gel&st hat.

BENUTZEN SIE DIE WAFFE NIEMALS OHNE EINEN CHOKE-EINSATZ IM LAUF.

Die ELOS Bockdoppelflinten (JAGD-Versionen) sind mit INNER PLUS Choke-System (82 mm lang
und briiniert) ausgestattet. Die ELOS werden mit einem Set von 4 Chokes geliefert:

FULL n
* IMPROVED MODIFIED Ya
i MODIFIED V2
b IMPROVED CYLINDER Va

Bei Flinten mit festen Chokes sind die Spezifikationen mit folgenden Markierungen auf der Laufbasis
angegeben :

* FULL n
** IMPROVED MODIFIED Ya
e MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Va
CL CYLINDER

STAHLSCHROT: Stahlschrotpatronen kénnen in lhrer ELOS Flinte nur mit Choke-Einsétzen von
CYLINDER bis MODIFIED ('2) verschossen werden. SchiefRen Sie niemals mit Stahlschrot, wenn
Sie ein IMPROVED MODIFIED (%) oder FULL (1/1) Choke eingesetzt haben!

Die ELOS Bockdoppelflinten (SPORTING-Versionen) sind mit EXIS HP Choke-System (verlangerte
rostfreie Chokes, 92 mm lang) ausgestattet. Es werden 4 Chokes mitgeliefert:
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Modell Verwendungszweck

EXIS HP SHORT 2/10 Fir kurze Entfernungen

EXIS HP MEDIUM 5/10 Far mittlere Entfernungen
EXIS HP LONG 7/10 Far groRe Entfernungen
EXIS HP XTREME 9/10 Fur extra groRe Entfernungen

STAHLSCHROT: STAHLSCHROT-MUNITION kann in allen EXIS HP, auch in dem XTREME 9/10
Choke-Einsatz, verwendet werden.

VERSTELLBARER ABZUG

Die ELOS C Flinten sind mit einem in 8 Positionen verstellbaren Abzug ausgestattet.
1. Benutzen Sie einen passenden Inbusschlissel und I6sen Sie damit die Halteschraube, die
in dem Abzug sitzt. (FIG. 9)
2. Verschieben Sie den Abzug an eine von lhnen bevorzugte Position ( FIG. 10 )
3. Ziehen Sie die Halteschraube mit dem Inbusschlussel wieder fest.

VERSTELLBARER SCHAFT
Fir Modelle, die mit einem verstellbaren Schaft ausgestattet sind:

1. Benutzen Sie einen passenden Inbusschliissel und I6sen Sie damit die Halteschrauben,
mit der die Schaftbacke auf dem Hinterschaft befestigt ist ( FIG. 11).

2. Entfernen Sie die Schaftbacke vom Hinterschaft. Benutzen Sie einen passenden
Inbusschlissel, um damit die Héhenstellschraube in die von lhnen bevorzugte Position zu
drehen ( FIG. 12 ). Setzen Sie die Schaftbacke wieder zuriick auf den Hinterschaft, indem
Sie sie an der Aufnahmestange einsetzen. ( FIG. 13).

3. Ziehen Sie die Halteschraube mit dem Inbusschlissel wieder fest.

VERSTELLBARER OFFNUNGSWIDERSTAND

Bei den ELOS Bockdoppelflinten kénnen Sie den Offnungswiderstand der Waffe einstellen. Dieser
Mechanismus bietet die Méglichkeit, den Anpressdruck des Vorderschaftes zu verandern. So ist
es maglich, auf Wunsch des Benutzers oder nach intensivem Gebrauch den Offnungswiderstand
beim Abkippen der Laufe zu erhéhen, oder auch zu senken.

1. Benutzen Sie einen passenden Inbusschliussel und I16sen Sie damit die Halteschraube.
(FIG.14)

2. Benutzen Sie einen anderen passenden Inbusschliissel und drehen Sie damit langsam

die Exzenterschraube ( FIG. 15).

Ziehen Sie die Halteschraube fest ( FIG. 16 ).

Ziehen Sie den Vorderschaftschnapper zuriick, um die Vorderschaft auf dem Lauf zu

befestigen ( FIG. 17 ).

Wiederholen Sie den Vorgang, falls der Anpressdruck des Vorderschaftes noch nicht

hoch genug ist oder der Vorderschaft nicht auf dem Lauf befestigt werden kann.
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Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de
instrucciones antes de utilizar el arma.

* No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados.

»  Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el seguro
puesto.

«  Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente descargada.

*  Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el cafion.

*  Cuando dispare protéjase los ojos y los oidos.

*  Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su cafion.

* No cargar jamas el arma hasta que no se esté en un lugar seguro y en el que se pueda
disparar.

«  Tener siempre el arma en seguro hasta que se esté preparado y seguro de disparar.

*  Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano
posible del disparador.

+  Sidespués de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo la escopeta
hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atenciéon y precaucién. Si al
disparar, el retroceso es muy débil, descargar el arma y asegurarse de que no hay ninguna
obstruccion en el cafion.

* No alterar o modificar ningin elemento de su escopeta. Usar Unicamente recambios
originales.

* Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento.

*  Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior de
un vehiculo o de un edificio.

NUMERO DE SERIE:

El numero de serie de su escopeta superpuesta ELOS, se encuentra sobre la bascula bajo la
maneta de apertura. El calibre, debera ir indicado sobre el cafion.

Los punzones del Banco de Pruebas deben estar presentes sobre el cafién y en el interior de la
bascula.

MECANISMO DE DISPARO:

Su escopeta superpuesta tiene un Unico disparador inercial. El retroceso del primer disparo habilita
inmediatamente la posibilidad del segundo disparo.

El cursor colocado sobre el codo superior de la bascula permite asegurar el arma y seleccionar el
cafion que disparara el primer lugar, a excepcion del modelo TRAP que no dispone del selector.

SEGURO Y SELECTOR DEL DISPARO:

La escopeta esta en seguro cuando el cursor se sitia hacia la culata y aparece escrita la palabra
“safe” 0 “s” sobre el codo de la bascula. ( FIG.1)

El posicionamiento del cursor de derecha a izquierda se puede hacer con independencia de la
posicion del seguro. Con esta operacion se selecciona el caidn que disparara el primero. Para
hacer que dispare primero el cafidn inferior, situar el selector al lado izquierdo (sera visible un punto
rojo). (FIG.2)

Para seleccionar el cafién superior, hacer exactamente lo opuesto (selector a la derecha- dos
puntos rojos visibles). ( FIG.3)

Se aconseja seleccionar como primer disparo siempre el cafion inferior (cursor a la izquierda).
Mantener la escopeta siempre en seguro hasta cuando se realice el disparo.
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EXPULSORA- O NO EXPULSORA

La ELOS By la ELOS C tienen expulsores automaticos.

El cartucho sera extraido de la recamara nada mas abrir la escopeta.

El cartucho no disparado sera solamente extraido ligeramente para facilitar la sustitucién o
extraccion.

La ELOS A tiene tiene expulsores no automaticos, los cartuchos son extraidos ligeramente para
facilitar la extraccién a mano.

MANETA DE APERTURA:

La maneta de apertura actia sobre el pestillo de cierre que se empotra en el cafon. El cierre
esta estudiado de tal modo que debe ser duradero por mucho tiempo, y por este motivo, no
debe sorprenderle que la maneta de apertura no quede alineada con el cafidn. No es necesario
asegurarse del cierre de la escopeta con el dedo pulgar.

Dejar que la maneta de apertura retorne a su posicién natural espontdneamente.

El distanciamiento de la maneta respecto al cafion, normalmente indica, que el cierre de la escopeta
es incompleto.

MONTAJE:

1. Es absolutamente esencial limpiar el producto anti-oxidante aplicado por el fabricante
sobre las partes metalicas. Prestar especial atencion en la limpieza del cafién y de las
zonas internas de la bascula.

2. Antes de montar la escopeta, controlar que la recamara esté vacia. Después de haber
limpiado perfectamente las superficies metalicas externas, aplicar unas gotas de aceite
sobre los dos semiperimetros anteriores, sobre el cierre del cafién y sobre las superficies
laterales de la bascula y las partes metalicas de la delantera ( FIG.4 ). El aceite en exceso,
ademas de no ser necesario, no es recomendable.

3. Para montar el cafidn sobre la bascula, sujetar la culata con la mano derecha y bajo
el brazo. Abrir la maneta de apertura con el pulgar derecho. Usando la mano izquierda
embocar el cafion introduciendo el cierre del cafién en los dos semiperimetros anteriores
de la bascula ( FIG.5).

4. Teniendo el pestillo en tensién, mantener en perfecta alineacién, el cafén sobre los 2
semiperimetros. Girar el cafion hasta que se produzca el cierre de la escopeta ( FIG.6 ),
retornando libremente la maneta de apertura.

5. Introducir el guardamanos hasta que la parte metdlica trasera se acople perfectamente a
la bascula ( FIG.7).

Atencion:

Durante el montaje, maneje la escopeta con delicadeza y sin forzar los distintos
mecanismos.

Si el caindén no ha sido correctamente montado en la bascula o si la alineacion no es la
adecuada, antes de forzar el cierre de su escopeta, inténtelo de nuevo.

CARGA:

Antes de disparar el primer cartucho, es preferible que el interior del cafién esté totalmente seco.
Por este motivo es necesario pasar un pafo al interior de los cafiones con anterioridad al uso de
la escopeta.

Para cargar la escopeta, poner el seguro e introducir un cartucho en la recamara.



DESMONTAJE:

1. Después de asegurarse de que en las recamaras no hay ningun cartucho, cierre la
escopeta y sujetando el arma bajo el brazo derecho, desenganche el guardamanos con
la mano izquierda, separandolo simultaneamente. ( FIG.8 )

2. Abra la escopeta y con la maxima atencién, separe el cafion de la bascula. Para no
dafiarla, montela rapidamente en el cafién.

3. Para hacer retornar la maneta de apertura, presione la leva situada en la parte baja de la
bascula.

No realice posteriores intervenciones a su escopeta.

Limitese a las operaciones de mantenimiento, a la limpieza del cafdn y del guardamanos. Estas
operaciones son suficientes para un normal mantenimiento. Para cualquier tipo de intervencion
adicional aconsejamos se dirija un armero especializado.

LIMPIEZA:

Antes de iniciar la limpieza de su escopeta asegurese de que esta totalmente descargada.
Manejar siempre la escopeta con la maxima atencion y prudencia. Después de una caceria o una
sesion de tiro, es necesario limpiarla y rociarla con un aceite especifico de armas.

CANON:

El interior del cafion debe ser limpiado y engrasado después de cada uso. Para realizar el
mantenimiento del cafidn, es necesario separarlo de la bascula.

Para la limpieza de recamaras y del interior de los cafiones es aconsejable pasarles un escobillon
de tela ligeramente humedecido en aceite. Repetir esta operacion hasta que el cafion se encuentre
limpio y sin residuos de la combustién; si es necesario, pasar por el interior del cafidon un escobillon
de bronce con un poco de aceite. Cuando el cafidn esté completamente limpio, secarlo con atencién
y aceitarlo con un pafio limpio. De esta forma estara protegido el cafién hasta un posterior uso.

SUPERFICIES DEL ARMA — NO METALICAS: Las superficies de contacto normalmente sufren
rozamientos debido a que son las zonas por donde se coge el arma, por esta razon, deberan ser
especialmente limpiadas y aceitadas. No aplicar mucho aceite porque puede ser absorbido por la
madera.

SUPERFICIES METALICAS EXTERNAS: Limpiar las superficies con un pafio ligeramente
humedecido con aceite eliminando cualquier suciedad. Es aconsejable aceitar la escopeta cada
vez que ha sido manejada debido a que habra sido usada en condiciones climaticas adversas
como lluvia, ambientes salinos, etc.

MECANISMOS: No tocar los mecanismos de disparo y de extraccion.

MADERAS: Aplicar cada vez que se use, una moderada cantidad de aceite, con un pafio que no
raye ni deje pelusa.

ALMACENAMIENTO: Deje su escopeta guardada fuera del alcance de los nifos.

Si es posible guarde su escopeta en un ambiente seco, moderadamente aireado y lejano de fuertes
fuentes de calor, porque las maderas podrian perder la humedad natural siendo objeto de fisuras
o roturas.

CAMBIO Y MONTAJE DE CASQUILLOS INTERCAMBIABLES. (Para los modelos
dotados de cafones con multichokes).
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Atencion: Descargar siempre la escopeta antes de cambiar los polichokes:

Poner el seguro y abrir la escopeta.

Posicionar la llave que se suministra en la dotacion de los polichokes.

Girar la llave en sentido opuesto a las agujas del reloj para aflojar el casquillo.
Seleccionar el casquillo a sustituir e introducirlo en el cafioén.

Apretar en el sentido de las agujas del reloj, hasta cuando el casquillo quede perfectamente
alojado. Asegurese que el casquillo se encuentra apretado sin excesiva fuerza, utilizando
la llave que se suministra. Una pequefia cantidad de aceite sobre la rosca del caiién y de
los casquillos, permitira siempre una facil extracciéon o sustitucion.

6. Controlar periédicamente los casquillos para asegurarse que no se han aflojado.

RN~

NO DISPARE NUNCA SU ARMA SIN HABER MONTADO PRIMERO SUS POLYCHOKES

La VERSION CAZA ELOS usa el sistema de chokes INNER PLUS (92 mm de largo, negros). La
ELOS viene con un juego de 4 chokes

* FULL 171
* IMPROVED MODIFIED Ya
i MODIFIED Va
i IMPROVED CYLINDER Va

Para las escopetas con chokes fijos el tipo de choke esta indicado sobre el monobloc del cafidn
con los siguientes punzones.
*

FULL 171
* IMPROVED MODIFIED Y
i MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Ya

CL CYLINDER
PERDIGON DE ACERO:
Los perdigones de acero pueden ser empleados en la modelo ELOS, exclusivamente con chokes
CYLINDER a MODIFIED. No disparar nunca cartucho cargado con perdigon de acero con los
chokes IMPROVED MODIFIED (%) o FULL (1/1).

La VERSION TIRO ELOS usa el sistema de chokes EXIS HP (Chokes de SS extendidos 92 mm de
largo). La ELOS viene con un juego de 4 chokes

MODEL uUso

EXIS HP SHORT 2/10 Distancias cortas

EXIS HP MEDIO 5/10 Distancias Medias
EXIS LONG 7/10 Distancias largas

EXIS HP XTREME 9/10 Distancias Extra largas

PERDIGON DE ACERO:
Puede usarse con todos los chokes EXIS HP incluido el XTREME 9/10.

DISPARADOR REGULABLE.

La ELOS C vienen equipadas con un disparador regulable en 8 posiciones.

1. Usando la llave ALLEN, soltar el tornillo de blocaje que posiciona el disparador.( FIG.9 )
2. Desplazar el disparador hasta posicionarlo en su posicion
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3.

preferida ( FIG.10)
Usando la llave ALLEN apropiada, apretar el tornillo de blocaje.

CULATA REGULABLE:

Para todos los modelos dotados de culata regulable:

1.

3.

Usando la misma llave ALLEN, aflojar los tornillos de blocaje en modo que la parte superior
(carrillera) deslice libremente sobre la

culata. (FIG.11)

Con la carrillera suelta y con la misma llave ALLEN, hacer los ajustes necesarios hasta
conseguir las posiciones preferidas.( FIG.12 ) Remontar la carrillera sobre la culata
deslizandola sobre el

soporte. ( FIG.13)

Usando la llave anterior ALLEN blocar los tornillos.

SISTEMA AJUSTABLE DE APERTURA:

En los modelos ELOS, usted puede ajustar la tension de apertura. Este sistema le da la posibilidad
de cambiar la presién del botén de la delantera. De manera que al gusto del usuario, o tras un uso
intensivo se puede regular la fuerza de apertura de la escopeta

a0~

Usando una llave ALLEN, aflojar los tornillos. ( FIG.14)

Usando una llave ALLEN, girar suavemente el tornillo ( FIG.15)

Reajustar los tornillos ( FIG.16 )

Poner de nuevo la delantera ( FIG.17 )

Hacer la misma operacién si no esta suficientemente duro, o la delantera no se puede
enganchar al caién.
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REGRAS DE SEGURANGA

AVISO: LEIA ESTAS INSTRUCOES DE SEGURANGCA E O MANUAL DE INSTRUCOES
ANTES DE MANUSEAR A SUA ARMA

1. Nunca aponte a arma a si mesmo, ou a outra pessoa; mantenha os canos virados numa
direcgéo segura.

2. Trate sempre a arma como se estivesse carregada; ndo confie nos dispositivos de

seguranga da arma.

Guarde a arma descarregada e num local seguro; mantenha a arma e as munigdes fora

do alcance de criangas;

Utilize sempre as muni¢des apropriadas para a arma;

Use sempre protecgbes dos olhos e ouvidos quando disparar;

Assegure-se que o cano da arma se encontra desobstruido antes de a carregar

Nunca carregue a arma enquanto ndo se encontrar num local seguro para disparar;

mantenha a seguranca da arma activa até ao momento do disparo;

Mantenha o dedo longe do gatilho enquanto estiver a carregar e a descarregar a arma;

Se a arma falhar o disparo, mantenha-a virada numa direccdo segura, descarregue-a

cuidadosamente, virando a janela da culatra para o chdo. Se arma disparar e o retrocesso

for fraco, descarregue-a e certifique-se que o cano esta desobstruido.

10. Nao altere nem modifique a sua arma. Use apenas pecgas genuinas.

11. Limpe e mantenha a arma em bom estado, seguindo as instrugdes deste manual, em
especial o pistdo da toma de gases;

12. Mantenha a arma sempre descarregada. Nunca transporte ou guarde a arma carregada,
num veiculo, dentro de edificios.

@

Noo s~
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NUMERO DE SERIE

O numero de série da sua ELOS sobrepostos, esta localizado na bascula sob a alavanca. O
calibre esta indicado no lado esquerdo do cano. A chancela do banco de provas esta gravada nos
canos e no lado inferior da bascula.

MECANISMO DO GATILHO

O mecanismo do gatilho da sua arma é do tipo inercial: é a energia do retrocesso libertada
durante o disparo do primeiro tiro, que arma o segundo tiro. O mecanismo é controlado por um
gatilho. O mecanismo de segurancga situado no topo da bascula, permite-lhe colocar a arma em
seguranga e escolher o cano que da o primeiro tiro.

SEGURANCA E SELECTOR DE TIRO

A arma esta em seguranca quando puxar o botéo para tras e a letra S estiver visivel no
mecanismo de seguranga ( FIG.1). O movimento do botdo de seguranga para a esquerda
ou direita ndo tem interferéncia na seguranca da arma. Simplesmente permite seleccionar,
empurrando o botdo para a frente, qual o cano que dispara o primeiro tiro.

Para escolher o cano de baixo para o primeiro tiro, empurre o botéo selector para a esquerda (um
ponto vermelho visivel) ( FIG.2)

Para escolher o cano de cima para o primeiro tiro, faga o oposto (dois pontos visiveis) ( FIG.3 )

E normalmente recomendavel que utilize o cano inferior para o primeiro tiro.

Mantenha a arma em seguranca, até ao momento do disparo.



EXTRACTORES OU EJECTORES AUTOMATICOS

A ELOS B e a ELOS C vém equipadas com ejectores automaticos: O cartucho vazio é ejectado
da arma, quando esta é aberta, enquanto que um cartucho carregado apenas é extraido por
forma a facilitar a sua remogéo manual.

A ELOS A vem equipada com extractores, o cartucho vazio apenas € extraido para facilitar a sua
remogao manual.

ALAVANCA DA BASCULA

A alavanca acciona os fechos da culatra que estéo ajustados aos ganchos do cano. A bascula
apresenta uma pequena folga, por forma a que um perfeito ajuste das fecharias seja conseguido
por um longo periodo de tempo. N&o se surpreenda se a alavanca nao ficar alinhada com os
canos.

Por esta razéo, quando fechar a arma, ndo € necessario confirmar com o dedo se a alavanca
ficou fechada. Ela naturalmente assume a sua posigéo e com o uso ficara cada vez mais alinhada
com o cano.

MONTAGEM

1. E essencial remover de todas as superficies metalicas, o produto anti-corrosdo que vem
aplicado de fabrica. Limpe com especial cuidado o interior dos canos e da bascula.

2. Antes de montar a arma, certifique-se que as camaras estéo vazias. Apos ter limpo
cuidadosamente todas as superficies metalicas, aplique umas gotas de 6leo, em todas
as partes moveis do sistema dos fechos de seguranca e no fecho do fuste ( FIG. 4).
Oleo em excesso ndo beneficia o funcionamento da arma.

3. Para fixar os canos na bascula, segure o punho da culatra com a mé&o direita com a
culatra sob o brago direito. Abra a alavanca com o dedo polegar. Com a méo esquerda
fixe os ganchos de fixagdo dos canos, nos encaixes da mesa da bascula ( FIG.5).

4. Com firmeza, por forma a manter o alinhamento correcto dos canos, rode-os até que
encaixem perfeitamente na bascula e a arma se feche ( FIG. 6 ). Liberte a alavanca da
presséo do dedo.

5. Coloque o fuste, por forma a que a parte metalica deste encaixe na bascula ( FIG.7 ).

AVISO: Durante a montagem, manusei-e a arma com cuidado, sem nunca forgar. Se o cano
nao estiver bem alinhado ou se nao estiver devidamente encaixado, forgar sé ira causar
danos nos encaixes.

CARREGAMENTO

Antes de disparar o primeiro tiro do dia, o interior dos canos e das camaras deve estar
perfeitamente secos. Passe um pano de flanela através do cano durante os preparativos . Para
carregar a arma, coloque-a na segurancga e coloque um cartucho em cada camara.

DESMONTAGEM

1. Apos se certificar que nédo se encontra nenhum cartucho nas camaras, feche a arma.
Segure com firmeza a coronha com o braco direito, abra a patilha do fuste com a méo
esquerda e separe o fuste dos canos ( FIG.8).

2. Abra a arma e solte os canos da mesa da bascula. Cuidadosamente volte a colocar o
fuste nos canos. Assim evita danificar o fuste..

3. Para soltar a alavanca da bascula, pressione a guia localizada na base da mesa da
bascula.NAO DESMONTE MAIS A SUAARMA.
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Limite a desmontagem da arma a separagéo dos canos da bascula e eventualmente a separacéo
do fuste. Este procedimento é perfeitamente suficiente para a manutengao regular. Qualquer
outra acgdo de desmontagem sé deve ser efectuada por um tecnici especializada.

LIMPEZA

Antes de limpar a arma, certifique-se que esta ndo esta carregada! Use e manusei-e a sua arma
com cuidado, por forma a que tenha muitos anos de bom funcionamento sem problemas. Apos a
jornada de caca, limpe a arma e mantenha-a oleada.

Para este efeito , recomendamos que utilize um bom o6leo lubrificante e protector.

CANO: O interior dos canos deve ser limpo e oleado apés cada jornada de caga ou de tiro. Para
efectuar essa operacéo, separe os canos da bascula.

Através das camaras, introduza um pequeno pano de flanela, colocado na ponta de uma vareta
de limpeza e humedecido em 6leo de limpeza. Repita a operagado de limpeza até a flanela sair
limpa e sem residuos de poélvora. Se necessario passe um escovilhdo de bronze com um pouco
de 6leo através dos canos. Quando o cano estiver completamente limpo, seque-o com uma
flanela limpa e aplique-lhe uma pequena camada de 6leo. Isto ira proteger o cano até a proxima
utilizacao.

SUPERFICIE EXTERIOR: As superficies exteriores metalicas da bascula e canos, estao sujeitas
a fricgdes e a dedadas, quando a arma é aberta e fechada. Devem por isso ser perfeitamente
limpas e protegidas com uma ligeira camada de 6leo. Nao aplique demasiada quantidade de 6leo
para ndo prejudicar as madeiras. Tambem é recomendavel que limpe o exterior da arma com
o6leo, quando esta for exposta a condi¢gdes atmosféricas adversas.

MECANISMOS : Nao tente desmontar os mecanismos de disparo e de extracgdo.

MADEIRAS : Esporadicamente, aplique um 6éleo apropriado para madeiras, usando um pano nio
felpudo.

ACONDICIONAMENTO : Tenha por habito guardar a sua arma, fora do alcange das criangas.
A sua arma deve ser guardada num local seco, moderadamente arejado, onde nado esteja
exposta a fontes de calor.

COLOCACAO/REMOCAO DOS CHOKES ( armas com sistema de chokes
intercambiaveis)

AVISO : Descarregue a arma antes de mudar os tubos de choke.

Coloque a patilha de seguranga na posigéo “em seguranga” e abra a bascula.

Encaixe a chave dos chokes no choke que vai remover.

Rode a chave no sentido contrario ao dos ponteiros do relégio, para retirar a choke.
Escolha o choke que pretende e coloque-o no cano.

Enrosque-o no sentido dos ponteiros do reldgio, até ao final da rosca. Com a chave

de chokes, certifique-se que esta bem apertado, mas ndo aperte demasiado. Uma
pequena quantidade de 6leo lubrificante, garante que o choke podera ser removido sem
dificuldade.

6. Verifique os chokes da arma periodicamente, para confirmar que ndo se desapertaram.

oD~

NAO UTILIZE A ARMA SEM OS TUBOS DE CHOKE ESTAREM DEVIDAMENTE
COLOCADOS.

Nos modelos ELOS (versao caga) € utilizado o sistema de tubos de choke INNER PLUS (82mm
de comprimento e oxidado). A ELOS esta equipada com um kit de 4 tubos de choke:
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* FULL n

* IMPROVED MODIFIED Ya
i MODIFIED Va
b IMPROVED CYLINDER Va

Nas armas com chokes fixos, as medidas de cada um estdo gravadas no monobloco dos canos
com umas das seguintes marcas :

* FULL n
** IMPROVED MODIFIED Ya
e MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Va
CL CYLINDER

ESFERAS DE ACO : os cartuchos com esferas de ago podem ser utilizados na sua ELOS de
canos sobrepostos com chokes desde o CYLINDER (CL) até ao MODIFIED (***). Nao dispare
cartuchos de esferas de ago com chokes IMPROVED MODIFIED ( **) ou FULL (*).

Nos modelos ELOS de canos sobrepostos (versdo competicao) é utilizado o sistema de tubos de
choke EXIS HP (92mm comprimento — choke de ago extra- longo). Estdo equipadas com 4 tubos
de choke:

MODELO uso

EXIS HP SHORT 2/10 Para tiros de curta distancia
EXIS HP MEDIUM 5/10 Para tiros de média distancia
EXIS HP LONG 7/10 Para tiros de larga distancia
EXIS HP XTREME 9/10 Para tiros extra-longos

ESFERAS DE ACO: OS CARTUCHOS DE ESFERAS DE ACO podem ser utilizados em todos os
tubos de choke EXIS HP, inclusive nos XTREME 9/10.

GATILHO AJUSTAVEL

O modelo ELOS C vem equipado com gatilho ajustavel de 8 posicdes.
1. Com a chave ALLEN apropriada, desaperte o parafuso colocado no gatilho ( FIG.9 )
2. Deslize o gatilho e coloque-o na posigao pretendida. ( FIG.10 )
3. Com a chave allen, aperte o parafuso de fixagéo.

CORONHA AJUSTAVEL

Nos modelos equipados com coronha ajustavel:
1. Use uma chave tipo ALLEN e desaperte os parafusos por forma a que a almofada fique
solta ( FIG.11).
2. Retire a almofada e ajuste a altura dos apoios com a chave
ALLEN, (FIG.12). Coloque novamente a almofada nos
apoios ( FIG.13).
3. Com a respectiva chave ALLEN, re-aperte os parafusos de fixagao.

TENSAO DE ABERTURA REGULAVEL

Nas espingardas ELOS canos sobrepostos, é possivel regular a tenséo de abertura. Este mecanismo
permite alterar a pressao da abertura do fuste no encaixe do cano. Deste modo, de acordo com a
preferéncia do utilizador ou ap6s um uso intenso, é possivel modificar a resisténcia da rotacdo do

cano a volta do pino da dobradica.
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Utilizando uma chave ALLEN apropriada desapertar o parafuso de fecho ( FIG.14)
Utilizando uma chave ALLEN apropriada, rodar lentamente o parafuso ( FIG. 15).
Apertar novamente o parafuso de fecho ( FIG.16 ).

Puxar para tras o fuste para encaixar o fuste no cano ( FIG.17).

Repetir os passos anteriores caso a tenséo da abertura ainda n&o seja a pretendida ou se
nado consegue “fechar” o fuste no cano.



NPABHIA TEXKHHRH BE3ONACHOCTH

BHUMAHME: NEPEA UCMOJIb3OBAHUEM OPYXXUA NMPOUUTAUTE 3STUNPABUNA

TEXHVIKVI BE3OMNACHOCTU U MHCTPYKLIMIO NO OBPALLEHUIO C OPYXXMUEM
Hukorgoa He HanpaBnsinTe opyxue B CTOPOHY YernoBeka. Bcerga ymepxuBainTe cTBON B
6e3onacHOM HanpaBneHuun.

* Bcerma ofpawanitecb C OpyXuem Kak C 3apsbkeHHbIM. Hukorga He nonaranmTecb Ha
npegoxpaHuTensb.

*  3a WCKMYEHVEM MOMEHTOB HEMNOCPeACTBEHHOINO WCMONb30BaHUA OpYXue [OMKHO ObiTb
pa3spshKeHHbIM 1 XPaHUTbLCA B 6€30MacHOM 1 3alULLEHHOM OT MOCTOPOHHUX MecTe. CneauTe
3a TeMm, 4TOObI 4ETU HEe UMENN JOCTyna K opyxuto u 6oenpunacam.

*  VcnonbayiiTe ToNbko COOTBETCTBYHOLIME Goenpunackl. Vicnonb3yiite Tonbko Te 6oenpunachl,
KOTOpbIe MOMIHOCTLIO COOTBETCTBYIOT Kannbpy 1 pasmepam NaTpoHHMKA, yKa3aHHbIM Ha BalleM
OpYyXunu.

*  Bo Bpems cTpenbObl HageBanTe 3aLMTHBIE OYKM U HAYLLHUKK.

* [lepeg wvcnomnb3oBaHvem opyxusa ybegutecb B TOM, YTO B CTBOME HET MOCTOPOHHUX
npegmeToB.

*  Hwukorga He 3apspkaviTe opyXue 00 Tex Nnop, Noka Bbl He OyaeT HaxoauTbCs B TOM MecTe, rae
co3faHbl BCe ycrnoBus Ans 6esonacHow ctpensbbl. [NpegoxpaHnTens OOMKEH ObiTb BbIKMOYEH
HenocpeacTBEHHO nepen BbICTPENOM.

* Hwukorga He knaguTe nanew Ha CryCKOBOW KPHOYOK BO BPEMS 3apsbKaHWsa UMM paspsbkaHus
OpYXMsi.

*  Ecnu nocne HaxaTusi Ha CNyCKOBOWM KPHOYOK HE MPOU3OLLEN BbICTPEN, BblAepKaB HEOGOMbLLYO
naysy BO u3bexaHue «3aTshKHOrO BbICTpena», paspsauTe opyxue, yAepxuBasi CTBOM B
©6e3onacHom HanpaeneHun. Ecnv otgava ot BbICTpena nokasanacb Bam criabee 0ObIMHOWM,
paspsiauTe OpyXMe 1 NpoBepLTe CTBOS HA Hanu4yne B HEM NOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

* He popabGatbiBaTe M He BHOCUTE KOHCTPYKTUBHbLIX M3MEHEHUI B KOHCTPYKLMIO OPYXMS.
Vcnonb3yiTe TONbKO OpUrMHarnbHble 3anacHble YacTu Y KOMMMEKTYOLNE.

* YucTtka n obcnyxuBaHWE OPYXWS [OOMMKHA MPOM3BOAMTBLCA COIMMACHO MHCTPYKUMM B 3TOM
pyKOBOACTBE Mornb3oBaTens.

+ Bcerga pgepxute cBoe opyxue paspsikeHHbiM. Hukorga He nepeHocuTe, He nepeBo3vTe B
TPaHCMOPTHBIX CPEACTBaX, He XPaHUTE 3apsiKeHHOE OpYXKKeE.

CEPUAHbLIA HOMEP

CepwuiiHbii Homep Bawero ELOS HaxoamTcsa nog BEpXHUM pbldarom 1 Ha Ka3eHHOM YacTu CTBOSIbHOTO
6noka. Kannbp pyxbsa o6o3HayeH Ha cTtBone. OTMETKM UCMbITAHUA Ha NPOYHOCTb HAXOAATCHA Ha
CTBOMax v B HWKHEN YacTu KOMOAKM.

YOAPHO-CNMYCKOBOW MEXAHU3M (YCM)

YCM pyxbs ¢ BEpTVKanbHbIM PaCMoNOXeHNeM CTBOMOB MHEPLIMOHHOIO TUMa: 3Heprns otaadun ot
nepBOro BbICTpena AernaeT BO3MOXHbIM BbiCTpen u3 BToporo cteona. YCM pyxbsi nmeeT ofuH
CNyCcKOBOW KptoYok. MepekntoyaTenb NpeaoxpaHnTens B BEPXHEN YacTyu KONMOAKM CIYXXUT He TONbKO
ANS BKIIOYEHWSA NPefoxXpaHnTens, HO 1 ABMNSEeTCS CernekTopoM ANs Bbibopa cTBona Ans nepsoro
BbICTpena (3a UCKIIYEHMEM «Tpany PyXeW KOTopble He MMEIOT cenekTopa).

NPEOOXPAHUTENDbL/CEJIEKTOP OMEPEOHOCTU BbICTPENOB

Pyxbe Haxogutcsi Ha nNpeooxpaHUTene Korga KraBulia nepeknovatens npefoxpaHuTens
NMOMHOCTbLIO OTBeAeHa Halag (B HampaBneHun npuknaga, npu atom bykea “S” B BepxHel 4actu
Kornogkn ctaHosutcs BugHa) ( puc. 1 ). [lepeBepeHve knaeuwy B 3TON MO3NLMU B NOMNOXEHWE
«HaneBoO» UNu «HanpaBo» He OyaeT umeTb acpdekT Ha BesonacHocTn, a ByaeT curHanManpoBaTtb
O TOM, KaKOW M3 CTBOJIOB — HWXKHUA UMW BEPXHUIN — CMOXET BbICTPENUTbH MEpPBbIM Nocne Toro,



KaK KnaBulla nepeknoyaTens npepoxpaHuTenst Oyaetr nepeBefdeHa B nepedHee MONoXeHue
(NpegoxpaHuTernb CHAT).

YT06b!I NEpPBLIM MOTI BbICTPENUTL BEPXHWUI CTBOM — MepeBeduTe Cenektop B fieBOoe MOfioKeHne
(BugHa ogHa kpacHas Todka)( puc. 2 ).

YT06b!I NEPBbLIM MO BbICTPENUTL HUXHWUIA CTBONM — NEpPEBEAUTE CENEKTOp B MpaBoe MofioKeHne
(BUAHbI 2 KpacHble To4kmM ) ( puc.3 ).

PekomernayeTcs BbIGMpaTh Ans NepBOro BbICTPENa HUXHWUIA CTBON (CENEKTOP B FIEBOM MOSIOXKEHNM)
Bcerpa pepxute pyxkbe MOCTaBMEHHbIM Ha MNpefoXpaHuTenb M CHUManTe €ero  TOMbKO
HenocpeacTBEHHO Nepes BbICTPESOM.

SKCTPAKTOP UJIN ABTOMATUYECKUE I3XKEKTOPbDI

Pyxbs mogenen ELOS B 1 ELOS C ocHallieHbl aBTOMaTUYECKMMU KEKTOPAMU: CTPENsiHas rmnb3a
Oynet BbiOpolLeHa M3 MaTPOHHUKA MPU OTKPbITUU PYXbSl, B TO BPeMS Kak HEeU3pacXOL4OBaHHbIV
naTpoH ByaeT NuLb crierka BbIABUHYT, YTOObI 06MeryuTb ero n3BneyeHue.

B pyxbsx mogenn ELOS A ycTtaHOBReH 3KCTpakTop, NaTpoHbl BydyT nuLlb crerka BblABUHYTHI,
4T0ObI 0BNErYnTb €ro N3BrEYEeHNe BPy4HyHo.

BEPXHUW PbIYAT

BepxHuit pbluar BO3OENCTBYET Ha 3anvparoLilyo OCb, KOTOpasi, B CBOK OYepepb 3anvpaeTr CTBOrbI
B KOMogkKy. 3anupatoLlas 0Cb MMeeT 3HaYMTelbHbI 3anac U3Hoca, No3TOMY HadexHoe 3anvpaHve
GyneT obecrneyeHo O4YeHb MPOAOIKUTENbHOE Bpemsi. He CTOUT GecroKouTbCs, ecrnv BepxHui
pblyar He ycTaHaBMMBAETCS CTPOro MmaparsienbHO OCK KaHaroB CTBOMOB. B 3ToMm criyyae Hert
HeoBX0AMMOCTM NPOABUraTh €ro B MofoXeHne, naparnseribHoe OCU KaHaroB CTBOMIOB C MOMOLLbHO
GonblUoro nanbLa, JaiTe BO3MOXHOCTb pblyary 3aHaTb KpaiHee MornoxeHue nog Bo3dencTenem
COBCTBEHHOIO ycUnus. Yron Mexay MOonoXeHWeM pblyara M BOOGpPaXaeMOW OCbH CTBOSOB
CBMOETENbCTBYET MULLbL O 3anace A8 U3Hoca.

CBOPKA

1. Tlepen cOopkoM OpyXus HeoGXoAMMO yAanuTb BCHO KOHCEPBALMOHHYIO C Masky C
MeTannmyeckux yacten opyxwusi. KaHanel CTBONOB 1 KONoAKa AOIMKHbI ObITb BbIYMLLEHbI B
06bIYHOM MopsiaKe.

2. Tlepen cbopkoi opyxusa ybeautecb B TOM, YTO NATPOHHWKM MycTble. [locne Toro, Kak
opyxue ByaeT BblUWLLEHO, HaHecuTe HebomnbLIOe KONMMYECTBO CMAasku Ha MEepeaHion U
60KOBblE MOBEPXHOCTM 3anvparoLLero kptoka, 6oKkoBble NOBEPXHOCTN CONPAraeMon NinaHKun
1 TaKkKe Ha MeTanM4yeckyto 3anvparoLlyio YacTb LeBbs ( puc. 4 ). Hebonbluo nanuiiek
Macrna NnoMoXeT npu cbopke opyxus.

3. UYrobbl 3akpenuTb CTBOMbI B KOMOAKE, BO3bMUTE KOMOAKY C MPUKNaAoOM 3a MUCTONETHYIO
PYKOSITKY MpaBoOW PYKOW, Tak 4ToObl MpuUKNag Haxogwrcs MoA NpaBbiM Npeansievybem.
BornblwyM nanbuem npaBovi pykM OTKPOWTE BepxHUW pbiyar. C MOMOLLbIO NEBOW pyKu
yCTaHOBWTE CTBOSbI NOACTBOMbHBIM KPIOKOM Ha OCb BHYTpU Korogku ( puc.5).

4. YpepxwuBas NOACTBOMbHbIV KPIOK HA OCY BHYTPY KONOAKM Takum obpasoM, 4Tobbl 4OCTUYb
NPaBWITbHOTO COMPSHKEHWS, BpallanTe CTBOMbI B HANPaBeHN 3aKpbITUS pyXbs ( puc. 6)
1 MOCrie 3TOro OTMNYCTUTE BEPXHUI pblYar.

5. TlpunoxuTe LeBbe K CTBOMAaM 1 NPOABUHbLTE ero Hasaj Takvm 06pa3om, 4Tobbl 3anupatoLlas
YacTb BOLUMA B COMPUKOCHOBEHME C COOTBETCTBYIOLLUMM 3anvpaloLLMMmK BbICTyNnamMmu Ha
korogke ( puc.7)

BHUMAHUE: Bo Bpemsa c60pku opyKuUsa He NpUMeHANTe uanuiiHee ycunue. Ecnu cteonbl

He ycTaHaBNMBAaKOTCA B KOMOAKY Haanexawmm ob6pa3om unu yromn npuneraHus CTBOJOB

HeBepEeH, U3NULIHee ycunue AN 3aKpbITUS OPYXuUs NpUBeAET K NOBPEXAEeHUIO 3anparoLmnx
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3N1eMEeHTOB U HapyLUT NOArOHKY NOBEPXHOCTEMN.

3APAXAHME

lMepen nepBbIM BLICTPENOM U3 PYXbS HYXXHO yOeanTbLCA B TOM, UTO CTBOSbI YACTbIE. Yepes kaxabli
13 CTBOMOB CIeAyeT LLOMMONOM MPONYCTUTb MO KyCKY BETOLUM Ha BUllepe. YToObl 3apsanTb pyxbe,

NoCTaBbTe ero Ha npeaoxXxpaHuTeslb U BCTaBbTe MNAaTpPOHbI B Kaxxabli NAaTPOHHUK.

PA3EOPKA OPYXUA

1. Tlocne Toro kak Bbl ybeautecb B TOM, 4YTO B NaTPOHHWKaX He OCTanoCb NaTPOHOB UMK
CTPensHbIX rUnb3, 3aKponTe opyxue. YOepXuBas npuknag npwxatbiM K Teny npason
PYKOW, MEBOW HaXXMUTE Ha 3allernkKy LeBbs, OAHOBPEMEHHO OTHMMas LieBbe OT CTBOSIOB
(punc.8).

2. OTKponTe pyxbe C MOMOLLbIO BEPXHEro pblyara, Oonyctute CTBOMbI U OTAENUTe KX OT
korogkn. OCTOPOXHO yCTaHOBUTE LIEBbE Ha CTBOMbl. OTO MOMOXET COXPaHWUTb LieBbE OT
NOBPEXAEHWUNA.

3. Ecnunotpebyetcs BepHYTb B UCXOOHOE NONOXEHUE BEPXHUI pblyar, TO cAenaTh 9T0 MOXHO
C NMOMOLLIbI0 HaXaTusi KHOMKW B3BEAEHWS, HAXOAALWENCS B HYXKHEW YaCTU KOMNOAKW.

HE PASBUPAWTE BALLE PYXXbE CBEPX TOIO MOPAOKA, KOTOPbIA YKA3AH B 3TOM
PYKOBOACTBE.

OrpaHnybTe CamMOCTOATENbHYIO PasbopKy OpYXWUSi CHATMEM CTBOMOB M LieBbs. OTOrO BMOSHE
[OCTaTO4HO Ansi HOPMarbHOTO 06CNyXuBaHUsA opyxus. JanbHenwyto pasbopky nydile JOBEPUTb
KBaNMMULIMPOBAHHOMY OPY>KEWHUKY.

YNCTKA

Mepen HayanoM YUCTKM Opyxus y6eamuTech B TOM, YTO OHO pa3psikeHo. Micnonbayiite n obpallaiTech
CO CBOMM pyxbeM BepexHo, 1 3To obecneunTt eMy OOyt XKnU3Hb. YNCTUTE U cMasbiBaiiTe opyxune
nocrne Kaxpgoro ucrnonb3oBaHusi. [Ona atux uenei Mbl pekOMEHAyeM WUCMOoMb30BaTb TOMbKO
BbICOKOKa4YeCTBEHHbIe Macrna v matepuarnsi.

CTBOI1: KaHanb! CTBOMOB AOMKHbI YUCTUTBLCS MOCHE KaKaoW cTpenbbbl. [Ang YNCTKM CTBOM HYXHO
oTAenuTb OT Konodku. [ns YucTkM KaHana CTBONa WM NaTPOHHWKA WCMOMb3yWTe MPONUTaHHYHO
Macrnom BeTowb (NaTy) Ha Buwepe. lNponyckanTe Tako naTy Yepes CTBOM A0 Tex Mop, noka Ha
HeM nepecTaHyT MNosBNATLCS crnefbl NOPOXOBOro Harapa. B cnyyae HeobxogumocTu cregyet
ncnonb3oBaTh GPOH30BLIN epLunk. Korga cTBon 6yAeT NONHOCTbIO BbIYULLEH, BLITPUTE €70 HACyXo
M HaHecuTe CMOW Macra, UCMOoNb3ys YACTbIA MmaTy. OTO NpefoxpaHuT CTBOM OT KOPPO3MKU OO
creayoLLero NCrnosb3oBaHUs.

COMPArAEMbIE MOBEPXHOCTWU 3AMWPAIOLLUEIO Y3JA: Tpywuecsa MOBEpPXHOCTU Yyana
3annpaHns UCMbITbIBAIOT 3HAYUTENbHBIE Harpy3ku OT TPEHUS 1 OaBMNeHUs BO BPEMS 3aKpbITUs 1
OTKPbITUS PYXbsl, MO3TOMY OHM JOMKHbLI BbITb BCErAa BblUULLEHbI 1 crerka cMasaHbl. He HaHocuTe
CMULLKOM MHOTO Macra Ha KooKy, YTobbl OHO He NMoBpeaunsio Aepeso.

BHEWHWE METAJINTMYECKWE NMOBEPXHOCTU

BbluncTute BCe BHelUHME MeTannuueckue AeTtann pyxbs C MOMOLLbIO YBMaXHEHHOW Macrom
BETOLUM W TLATeNbHO yAanute BCe Crefbl KacaHusa pyk. Takke pekoMeHayeTcsi cmasbiBaTb
MeTannmnyeckne NoBepXHOCTU Kaxdbl pa3 Mocre UCMoSb30BaHUS OPYXWA, Oaxe ecnn OHO He
CTpensno, n NpebbiBaHNSA OPY>KNS B UBMEHEHHbIX aTMOC(EPHbIX YCIIOBUSAX.

MEXAHWU3M
He nbiTantecb 4o6patbes K yaapHO-CMyCKOBOMY MEXaHU3MY UMK K y3r1y 9KCTPaKUMu.
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OEPEBAHHBLIE OETAIIN

BpeMﬂ OT BpeMeHN HaHocuTe CNoW cneLmanbHOro NbHAHOIO Macna C MOMOLLbIO BETOLUN.

XPAHEHUE OPYXWUA

BosbMuTe 3a NpaBunNo XpaHuTb OpyXue B MecTe HedOoCTYNHOM Ans AeTen. Bawe pyxbe OOMmMKHO
XPaHUTbCS B CyXOM M YMEPEHHO MPOBETPMBaEMOM MOMELLEHUN BAANMN OT CUMbHBIX MCTOYHMKOB
Tenna, 4YTobbl OepeBO yaansano M3nuwku Bnarum 6e3 nocneacTBUi Ans MOBEPXHOCTVM B BUAE
NOBPEXOEHNI U TPELLVH.

CHATUE/YCTAHOBKA CMEHHbIX YOKOB (py>Xbfi CO CMEHHbIMU YOKaMM)

BHUMAHMWE: Pa3psagute opyxue nepes CMeHON YOKOBbIX CY>XEHUN.

Bkrtounte npegoxpaHuTens U OTKPOUTE pyXbe.
YcTaHoBWTE KIoY ANsi CMEHbl YOKOB B YOKOBYHO TPYOKY.
MpoBepHUTE KoY NPOTMB YaCOBOW CTPESKU, BbIBUHYMBAS HYOKOBYHO TPYOKY.
BbibepuTe nogxoasiuee YOKoBOe CyXXeHWe 1 BCTaBbTe YOKOBYIO TPYOKy B CTBOS.
3akpyumBainTe YokoBylo TpyOKy B CTBON AO Tex Mop, noka 3To BO3MOXHO. [MpoBepbre
3aTSHKKY C MOMOLLBbIO KtoYa AN YOKOBbIX TPYOOK, HO He MpunaranTe U3NULIHEro YCUIUS.
HebornbLuoe KonMyecTBO CMaskun, HAHECEHHOM Ha MeCTO pe3bb0BbIX COEAUHEHNI, MOMOXET
CTaBWTb N CHUMATb YOKOBbIE TPYOKM C NErkoCTbIO.

6. [Mepvognyeckn NpoBepsnTe 3aTAXKKYy YOKOBbIX TPYOOK, YTOObI yOeaUTbCS B TOM, YTO OHU

NPOYHO 3aKPy4eHbl.

BHVMMAHMWE: He cTpensinTe us pyxbs 6e3 yCTaHOBMEHHbIX YOKOBbIX CY>KEHWUIA.

USRS

Pyxbs ¢ BepTUKarnbHbIM pacnonoxeHvem cTeonos ELOS (0XOTHNYbM BEpCUM) UCNONb3YHOT YHOKOBbIE
Tpy6kn INNER PLUS (yonnHHeHHble YokoBble TPYOKn 82 MM C aHTUKOPPO3MOHHBLIM NMOKPbITUEM). B
KOMMJIEKT NocTaBkM pyxxbsi ELOS BxoguT Habop 13 4-x YOKOB:

* FULL v
** IMPROVED MODIFIED %
MODIFIED %
= MPROVED CYLINDER Y

Ona pyxeln ¢ 3aduKCMpOBaHHbIMM YOKaMu, crneumdukaumsi HYOKOB yKasaHa Ha CTBOSIbHOM
MOHODOoKe:

* FULL n
** IMPROVED MODIFIED Ya
e MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Va

CL CYLINDER

MATPOHbI CO CTANIbHOW OPOBbIO: MoryT 6biTh Mcnonk3osaHsl B Bawem ELOS ¢ YokoBbIMY
cyxxeHnsimu Torbko oT CYLINDER go MODIFIED. Hukorga He cTpensanTe natpoHaMu o CTanbHOM
Apobbto co BcTaBneHHbIMU Yokamu IMPROVED MODIFIED (% ) nnn FULL ().

Pyxbsa € BepTukanbHbIM pacnonoxeHnem cteonoB ELOS (cnopTvBHbIe Bepcumn) npegHasHayeHbl
Ans ucnonb3oBaHns YokoB EXIS HP (yanvHeHHble Yok 13 HepxxasetoLen ctanu, AnvHa 92 mm). B
KOMMMEKT MOCTaBKM PyXbs BXOAUT HAabop 13 4-X YOKOB:

Mogenb Ucnonb3oBaHue

EXIS HP SHORT 2/10 [Ins BbICTPENoB Ha KOPOTKUX AUCTaHLMAX
EXIS HP MEDIUM 5/10 [Ins BbICTPENOB Ha CpeaHUX ANCTAHLUUSX
EXIS HP LONG 7/10 [nsa BbICTpenoB Ha AanbHUX AUCTaHLMSX
EXIS HP XTREME 9/10 [1na BbICTpEnoB Ha cBepXaanbHUX

ANCTaHUMAX



MATPOHbI CO CTAJIbHOW OPOBbIO: mMoryT 6biTh McnonbaosaHbl B Bawem ELOS co scemu
YOKOBbIMY CyxeHuamu, aaxe B XTREME 9/10.

PEFYJIMPYEMbIA CITYCKOBOW KPIOUOK

Pyxbs ELOS C ocHalleHbl perynupyemMbimM B 8 MO3uLMsiX CMyCKOBLIM KPHOUKOM.

1. Mcnonb3ys WwecTurpaHHbIn KoY, ocnabste 6rMOKMPYIOLLNA BUHT Ha CMTYCKOBOM KpPHOYKe
(puc.9)

2. TlepenBuHbLTE CMYCKOBOW KPKOYOK B Xernaemyto nosuuuio ( puc.10)

3. Wcnonb3ys wecTurpaHHbIi KoY, 3aTaHUTE BIOKUPYIOLLIMIA BUHT Ha CMYCKOBOM KPHOYKE.

PEFYJIUPYEMbIA NPUKNAL

[na mogenen, ocHaLeHHbIX perynupyemMbiM NpuKnagom:

1. MWcnonb3ya cootsetcTBytowmii knod ALLEN, ocsobogmTe Grnokvpytolmne BUHTBI, Taknum
o6pa3om, 4Tobbl NoaLEMHAS Leka Morna nogHumatecs csobogHo ( puc.11).

2. B 10 Bpems kak nogbeMHas LWeKa CHATa € Npuknaga, UCnomnb3yst COOTBETCTBYHOLLMIA KoY
ALLEN, npoBepHUTE BUHT perynMpoBKM BbICOTbI NOABbEMA LLEKM B XXeNaemoe MNoroxeHne
( pnc.12). BepHute nogHATYIO LWeKy Ha NpuUKNaa, NPoABUHYB ee BHU3 MO HanpaBnsoLwmnm
(pnc.13).

3. Wcnonbaysa cootBeTcTBytoWwMin kntod ALLEN, 3ataHuTe GriokvpyoLme BUHTLI.

PEryYJIMPYEMOE YCUIIUE OTKPbITUA

Mogenb ELOS nmeeT cpyHKLMIO PEFYIIMPOBKM YCUIUS OTKPLITUSI. OTOT MEXaHU3M JaeT BO3MOXHOCTb
M3MEHATb OaBreHVe MMaHKM LuapHMpa LeBbA Ha BbICTYN CTBOMa. Takum 06pa3oM, COrmacHo
XenaHuio Bnagenbua Unu nocrne ANUTENbHOrO WCMNoMb30BaHUSA, €CTb BO3MOXHOCTb M3MEHSITh
COMPOTUBEHME BpaLLeHUsl CTBOSILHOIO Brioka BOKPYr OCY LUapHUpa.

1. Mcnonb3ysi COOTBETCTBYIOLWMIA LWECTUrpaHHbIN KN4, ocnabbte 6rnokupytowmin 6ont
( puc.14)

2. Wcnomb3ys [pyrov LecTUrpaHHbid Knodv, 6e3 ocoboro ycunusa npoBepHuTe 6onT

aKkcueHTpuka ( puc. 15).

3atsaHuTte brnokupytowmii 6onT ( puc.16).

MpucoeouHuTe LiEBBLE K CTBONAM, NOTAHYB ero Hasag ( puc.17).

[MoBTOpUTE OMNepauunio perynupoBkM B TOM cryyae, ecnu Bac He ycTpauBaeT ycunue

OTKpbITUSt NGO ecnu LeBbe He Ha4eBaeTCs Ha CTBONMbI.

okro
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KANONEL AIANEIAL

MPOEIAOMOIHZH: AIABAZTE AYTOYZ TOYZ KANONEZ AZ®AAEIAZ KAI TO
ErXEIPIAIO KATOXOY NMPOTOY NA XPHZIMOMNMOIHZETE TO ONAO ZAZ.

*  'Exete 10 OTTAO 0OG GTPANMEVO TTAVTA TTPOG ACPAAr KaTeUBUvVON

«  XelpieoTe 6Aa Ta 6TTAQ TTAVTOTE GaV va gival yepdTta. Mnv BacifeoTe 0TO KOUMTTI TNG AOPAAEING
TOU OTTAOU 0Ag

«  OAa 1a 6mAa mpémel va eival ddeia 6tav dgv XPNOIMOTTOIOUVTAl KOl VO aTtoBnkeUovTal o€
A0POAEG pEPOG. PUAGOOETE TTAVTA Ta OTTAC Kal TA QUOiyyIa HaKpId aTTo TTaidid

«  XpnolgoTrolgital TTavTa OwoTd Quaiyyla TTou va Taipidfouv atréAUTa OTO BIAUETPNUA KAl OTO
MAKOG TNG BaAduNg Tou OTTAOU 00G CUNGWVA Kal JE Ta oUPBOAa TTou BpiokovTtal o’ auTtd

*  @opdrte TAVTO TTPOCTATEUTIKA YUAAIG KOI WTOACTTIOES

*  [lpoTou va TrupofoAioeTe BeRaiwBeite OTI N KAVN 0Og deV PPACETAI ATTO OTIONTTOTE ECWTEPIKA

e [loTé pnv yepiCeTe TO OTTAO 0OG €KTOG Kal av BPIOKECTE 0€ XWPO OTTOU N XPron Tou dev gival
ETTIKIVOUVN

*  'Exere dvTa BaApévn TNV ac@AAEID PEXPI TNV OTIYPNA TTOU €i0TE £TOINOG VA TTUPOBOAAOETE

*  'Exere pakpid ta dAaxTUAa attd TNV OKAvOAAn KATd TO YEMIOUA i TO ddglaoua Tou OTTAOU oag

*  Edv 10 0TTA0 00G OEV EKTTUPTOKPOTHTEI KPATHOTE TO TTPOG ACPOAAr] KOTEUBUVON Kal HETA OBEIAOTE
TO TTPOCEXTIKA ATTOPEUYOVTAG GO0 PTTOPEITE Va TTANCIACETE TRV BaAduN

*  Edv 10 6TMAO 00G eKTTUPOOKPOTACEI OAAG N avdkpouaon gival TTOAU eAa@PId 1} 0 HXOG TTEPIEPYOG,
adeIdoTE TO Kal EAEYETE TNV KAVN va gival EAeUBepn e0WTEPIKG aTTO EEva AVTIKEINEVA

*  Mnv tpotrotroigital Kal pnv etrepBaivere oTto OTTAO 00G.  XPNOIYOTIOIEITE TTAVTA YVAOIA
AVTOAAQKTIKG

*  KoaBapileTte Kl ouvTnpeite To OTTAO 0ag GUPPWVA PE TIG 0dnyieg auTou Tou gyXelpIdiou

*  QuAdooete TTAVTa TO OTTAO 0aG Adel0. [OTE PNV YETAPEPETE Kal PNV oTToBNKEUETE €va YEUGTO
OTTAO PO O€ KATTOIO KTipIO 1} KATTOI0 OXNua

ZEIPIAKOZ APIOMOZ

O oeipiakdg apiBuds Tou ELOS Bpioketal kATw atrd Tov JoxAG avoiyuaTog atnyv BAon, Kol 0TnV KATW
TTAEUPd TwV BaAOUWY OTO TTIOW PEPOG TWV Kavwy. To dlapéTpnua ava@épetal TTavw oTig Kaveg. Ol
oQpayideg SOKIPWYV gival XapayUEVES OTIG KAVES Kal OTO E0WTEPIKO TNG BAong.

MHXANIZMOZ ZKANAAAHZ

O pnxaviopog okavdaAng Tou 61TAou oag gival TUTToU adpdvelag. MNava otrAicel n deuTepn KAvN TTPETTE
va UTTdpgel avakpouon atré Tnv eKTTUpookpdTnon Tng mpwtng. Kai o1 800 kdveg TTupodoTtolvTal
atréd yia okavddAn. H acedAsia BpiokeTal 0To oW PEPOG TNG Avw TTAEUPAS TNG BATNG Kal TTEPIEXEI
KQI TOV ETTIAOYEQ TWV KAVWV Yia TO TToIa KAvn Ba TupodoTnBei TpwTn (Ue e€aipeon Ta povtéAa TRAP
TToU O€ev £X0UV €TTIAOYEQ).

AZO®OAAEIA KAI ENIAOTEAZ KANON

H ao@dAcia €xel pTel OTAV TO KOUUTTI TNG €ival TpaBnypévo TTPOG Ta oW (TTPOG TO KOVTAKI, 6Tav
eM@aviceTal ammd KATw TO ypduua S — gikéva 1). Agv €xel onuacia edv o emAoy€ag eivar Se€id n
aploTePQ.

Ma va mupodoTnBei N KATW KAvn OTTPWETE ToV £TTIAOYEQ TTPOG Ta ApIoTEPd (BeCId Ba eppavioTei 1
KOKKIVN TEAEia — gIKOVaA 2).

Ma va TmupodoTtnBei n TTavw KAvn KAvTe To avTiBeTo (eTTIAOYEQG BEId, 2 KOKKIVEG TEAEIEG — E1KOVA
3).

JuaTrveTtal va eMAEYETAI N KATW KAvN wg TTpwTn. ‘Exete mdvta BaAuévn Tnv ac@dAsia pExpr va
€ioTe £€TOINOG VA TTUPORBOANCETE.



EZQ:THPEZ H’ AYTOMATOI EZEOAKEIZ

To ELOS B ka1 10 ELOS C £xouv autéuartoug e€oAkeig. O TTupodoTnuévog KAAukag Ba TreTaxTei £Ew
atd TNV KAvVN PE TO AVOIyHa Tou OTTAOU €VW TO PN TTUpodoTnuEVO Quaiyyl atTAwg Ba Byel Aiyo TTpog
Ta £€W WOTE va gival duvarr n e€aywyr) ToU UE TO XEpI.

To ELOS A gival ye eEwoTAPES TTOU ATTAWG OVOOTKWYOUV T QUTIYYIA YIa VO Byaivouv PE TO XEPI.

KAEIAI ANOIFMATOZ

To kA€18i avoiypaTog gival cuvdedeEVO e TO CUPTAPI KAEIBWHATOG TTOU OPNVWVEI OTIG UTTOBOXEG TWV
KavWV. YTTIGpXEl éva TTEPIBWPIO aTNV dIadpour] Tou cupTapIoU KAEIDWHATOG £TGT WWOTE VO KAEIDWVEI
TO 61TAO TéAEIO yIa TTOAU Kaupd Kai he évrovn xprion. Mnv ektrAayeite edv 1o KA€IOi dev £pxeTal O€
euBcia Béon TTapdAANAa pe TIG KAveg. Kdrti TEToI0 gival @uUOIOAOYIKO Kal anuaivel 6TI To OTTAO 00G EXEI
akopa TToAU TrepIBwpio kKAeIdwpaTog. ‘ETol, dev xpeiddetarl va iECeTe To KAEIDi avoiypaTtog va £pBel
o€ iola B¢on.

ZYNAPMOAOIrHZH

1. Eival ammoA0Twg atmapaitnto va BydAete OAO TO AVTIOKWPIKO UAIKO TTOU €XEI PTTEI ATTO TO
EPYOOTATIO O€ OAEG TIG ETAAAIKEG ETTIQAVEIEG. AWOTE 101AITEPN TTPOTOXN GTOV KABAPIoUO
TOU E0WTEPIKOU TWV KAVWYV Kal TOU E0WTEPIKOU TNG BAong.

2. Tlpotou va ouvappoloyioete 10 OTTAO 00G eAEyETE oI BaAdueg va eival adeieg. Agpou
KoBapioeTe eVTEAWG OAEG TIG HETAAAIKEG ETTIQAVEIEG BAATE 1-2 oTaYOVEG AAdI OTIG UTTODOXEG
KA€IOI0U OTIG KAVEG, OTIG KABeTEG TTAEUPEG TPIBAG KABWG Kal 01O WETAANO TG TTATTIOG
(1d1aiTepa €KEN TTOU AUTO £PXETI O€ ETTAQN PE TNV BAon — (€1kéva 4). EmitrAéov TToodTnTa
Aadiou o1 pévov Oev gival TTePITTH) aAAG avTiBeTa gival kal eUTTPOOdEKTN.

3. Ta va BdAete TG KAveg oTnVv BAon kpaTioTe TNV Bdon e 10 Oegi 0ag XEPI €XovTag TO
KOVTAKI KATw o116 TO PTTpdToo cag. Me Tov avrixeipa Tou de€lolu oag xeplou avoigte 10
KA&I0i avoiypatog. Me 1o apioTepd gag xEpI TOTTOBETAOTE TIG KAVEG £TOI WOTE Ol UTTODOXEG
TOUG VO UTTOUV OTO GNuEia TTEPIOTPOPNG TOUG aTnV Bdon (EIkOva 5)

4. ZITPpWYVOVTAG TIG UTTOOOXEG AUTEG OTOBEPd TTAVW OTA OnUEia TTEPIOTPOPNG oTnv Bdon,
TIEPIOTPEWTE TIG KAVEG £WG OTOU £pBouv OTnV KAEIOTH B€0n (e1k6va 6) Kal a@rioTe TO KAEIDI
QavOoiyHaTOG Va KAEioE! Kal auTo

5. TomoBeTr|OTE TNV TIATNIA TTAVW OTIG KAVEG £TOI WOTE TO PMETAAAD TNG va €pBel o€ eTTaQn PE
TNV Bdon (gikéva 7)

MPOEIAOMNOIHZH: Kartd Tnv didpkeia TNG cuvapuoAdynong pnv e§ookeite yeydAn trieon o€
Kavéva oTddi6 Tng. Edv n eubuypdppion Twv kavwyv Sev £xel yivel owoTd, KGO TTieon aTAwg
0a TrpokaAéoel {nUIG OTIG ETMIPAVEIEG TPIRAG — EQAPMOYAS.

FEMIZMA
MpoTtoU va pigete TO TTPWTO PUOTYYI TNG NUEPAS BEBaIWOEITE OTI OI KAVEG gival EOWTEPIKA OTTOAUTWG
OTEYVEG TIEPVWVTAG PHECA TOUG €va KOUUATI Upaapa. TMa va yeuioeTe To OTTA0, BAATE TNV aT@AAEI

Kal BAATE €va Quaiyyl o€ KABe BaAdun.

AMOZYNAPMOAOIHZH

1. Ag@ouU BeBaiwBeite 611 Kol o1 dUo BaAdueg eival adeieg, KAegioTe 1o 6TA0. KpatwvTtag 10
oTaBepd AUOTE TNV TIATTIA TTIEJOVTOG TO KOUMTT OTTEAEUBEPWONG TNG Kal TPABWVTOG TNV
TAUTOXPOVO PAKPIA aTTO TIG KAVES (e1kOVa 8)

2. AvoigTe T0 OTTAO KaI TTPOCEXTIKA ATTOCUVOEDTE TIG KAVEG aTrd TNV Bdon. Me Trpoooxr| BAATe
TIGAI TNV TTATTIA TTAVW OTIG KAvEG. AuTO Ba TTpooTaTeloel TNV TIATTIA ATTO {NUIEG

3.  ®¢pre 10 KAEIBI avoiypaTtog oTnyv iola Béon Tou mECOVTAG TOV HIKPO POXAO TTou BpiokeTal
OTOV TTATO TOU ECWTEPIKOU TNG BAong

37



38

MHN AMOZYNAPMOAOIHTE TO OMNAO ZAZ NIO NEPAAIMO AYTO TO ZHMEIO.
Kdri 1€To10 Ba TTpéTTEl Va yivel povov atrd €I8IKEUPEVO OTTAOUPYO

KAOAPIZMOZ

Mpiv até Tov kaBapioud BeBaiwbeite 6T TO OTTAO €ival ddeio!

XpnaoiyoTrolgite TO OTTAO 0AG TTPOCEXTIKA WAOTE Va €ival 0 KAAr KATAOTAON YyIa TTOAAG xpovia.
DpovTifeTé TO CWOTA Kal KABOPIfeTé TO TOKTIKG KABWG Kal 0To TEAOG KABe TTEPIGBOU TIPIV TV
QaTTOBAKEUCT| TOU XPNOIKOTIOIVTOG JOVOV KOARG TToI6TNTAG AGDI OTTAWV.

KANEZX: To eowTepIKO TWV KaVWV TTPETTEI va KaBapideTal Kal va AiTTaiveTal JeTd atro kabe xprion. MNa
va yivel auto ol kaveg Ba TTpETTel va Byouv atré Tnv fdon. MNa cwaTd kabapioud, TepdoTe pia BEpya
KaBapiopoU pe €va travi Aadwpévo (e Addl 6TTAwY) kaB' OAo TO WAKOG TwV KAVWV TOOEG QPOPES
600G XpeEIaoTel WOTE va pnv Byaivouv TTAEOV KATAAOITTO TTAVW OTO TTAVi Kal 01 KAVES va gival TEAEIWG
KoBapég. Av XPEIaaTEl, XPNOIMOTIOINOTE avTi yia Travi, uTrpouTtdivn BolpToa. 2T0 TEAOG, OKOUTTIOTE
KOAG TIG KAVEG E0WTEPIKA KOl AadWOTE TIG EAAPPA yIa TTPOCTACI PEXPI TNV ETTOUEVN XPAON.

ENID®ANEIEZ TPIBHZ: O1 emmi@dveieg auTEG UTTOKEIVTQI 0€ BOPA PE Ta avoiypaTa Kal Ta KAEIgipaTa
TOU OTTAOU yI' aUTO TTPETTEN va €ival TTAvTa TEAEIO KaBapEg kal Aadwpéveg. Mnv BaAete uttepBoAIKN
TTo00TNTA AadIoU oTnv Bdon yiaTi Ba euTroTioTel TO {UAO TOu KovTakiou kal Ba aduvarioel ge Tov
Kapo.

EZQTEPIKEXZ METAAAIKEZ EMI®ANEIEL:

KaBapioTte OAeg TIG eEWTEPIKEG PETAAAIKEG ETTIQAVEIEG PE Eva EAAPPE AadwPEVO TTavi TTPOCEXOVTAG
va @UyouV Kal OAa Ta SOKTUAIKG atroTtutrwpata. Etriong mpétrel va yivetal KaAdg kabapiouog Kal
NiTTavVOoT) TOUG PETA aTTO £viovn XPRON Kal €18IKE PETA aTrd XPron KATw o110 OKANPEG OUVONKES
TTEPIBAAOVTOG.

MHXANIZMOI:
Mn TrpooTraBeite va AUceTre To OTTAO WOTE va @QOACETE OTOUG PNXaAVICPOUG ETTIKPOUONG KOl
eCwAKNoNg

ZYAINA MEPH:
MepvdTe Ta Pe Aiyo AIvEAQIO XPNOIKOTTOIWVTAG UPACHA TTOU OEV « JODGEI»

AMOOHKEYZH

>uvnBioTe va ammoBnkeleTe Ta OTTAQ GAG PAKPIG aTTd TTAIdIC.

To 61Ao oag Ba TrpéTTel va atmoBnkeveTal o€ ENPd YEPOG eAaPPd agPICOPEVO KAl HOKPIG aTTd KABE
NYyn BeppdTnTag €101 WOTE Ta EUAIVA PEPN TOu va xdoouv KABe uypaacia TTou TTBavov va EXouv
aTropPOPNoEl Je apyd pubuod €101 WATE va PNV avoifouv i oTpeBAwOOUV.

AAANATH ENAAAAZOMENQN TZOK (yia Ta émmAa mou di1a@éTouv)

MPOEIAOMNOIHZH: AdeidoTe To 61TAO TTPIV TNV aAAQyr| TOOK

1. BdATE TNV ao@dAcia kal avoigTe To OTTAO

2. BdATe 10 KA€I®i TWV TOOK PECO OTO TOOK

3. TupioTe 10 KA€IOi avdaTroda atrd TNV Qopd TwV JEIKTWY Tou POoAOYIoU yia va BYAAETE TO TOOK
aTré TNV Kavn

4. EmAEETE TO TOOK TTOU B€AETE KAl BAATE TO OTNV KAVN

5.  BidwaTe 1o e TO KAEIDi yupilovTdag TO TTPOG TNV GOpd TV JEIKTWYV Tou poAoyiol. BeBaiwbeite

Ol éxel BIdwOei aPIKTA aAAd Ox1 utTEpPBOAIKA. BddeTe TrdvTa Aiyo AddI GTO OTTEipwpa Twv
TOOK Y10 €UKOAO Bidwpua — EeRidwPA TOuG.

6. EAéyxeTe katd TNV Xprion Tou 61TAOU TTEPIODIKA TO OQIgINO TWV TOOK yia TTBavh XaAdpwor)
TOUG



MHN XPHZIMOMNOIEITE TO OMNAO ZAZ XQPIZ NA EXETE KAINOIO TZOK BIAQMENO
ZTHN KANH.

To ELOS (kuvnyeTikd povtéAo) xpnoipotrolei evaAhacooueva Took INNER PLUS (82xA. ue Babu).
To ELOS trapadidetal ye 4 TOOK.

* FULL 1/1
> IMPROVED MODIFIED %
MODIFIED %
IMPROVED CYLINDER 2

Ma 1o 6TTAC e aTaBePd TOOK Ol CUCQIYEEIG ONUEILVOVTAI TO THOW PEPOG TWV KAVWV UE Ta aKOAOUBa
oUpBoAa:

* FULL n
** IMPROVED MODIFIED Ya
e MODIFIED V2
i IMPROVED CYLINDER Va
CL CYLINDER

ATZAANAENIA ZKATIA: AtoaAévia okdyla JTTopouv va XpnaiyotroinBouv pe 1o ELOS pe Took pévo
ammd CYLINDER éwg MODIFIED. Mnv pigete atgaAlévia okayia pe 1o IMPROVED MODIFIED (3/4)
p To FULL (1/1)

To ELOS (okoTreuTiKO HOVTENO) XpnoipoTrolei evaAAacooueva Took EXIS HP (emiunkupéva TOOKAKIa
92xA. ammd avoleidwTo atadAl). MNapadideTal pe 4 TOOKAKIA.

MONTEAO XPHZH

EXIS HP SHORT 2/10 VIO MIKPEG OTTOOTACEIG

EXIS HP MEDIUM 5/10 ylo JECQIEG OTTOOTACEIG

EXIS HP LONG 7/10 yla HEYBAEG ATTOOTAOEIG
EXIS HP XTREME 9/10 yla TTOAU YEYAAEG OTTOOTACEIG

ATZAAENIA ZKATIA: ATZAAENIA ZKATIA ptopouv va xpnolgotroinBouv pe 6Aa 1a EXIS HP
TOOKdAKIA, akOua kal ge 7o XTREME 9/10.

PYOMIZOMENH ZKANAAAH

To ELOS C €xe1 puBuifduevn KaTd urikog okavodAn o€ 8 B¢oeig.
1.  XpnoigotroivTag 1o KaTdAAnAo kA&iddki ALLEN Eeo@iCte Tnv Bida Tou eival Tdvw oTnv
oKavdAdAn (eikéva 9)
2. ZUpare TNV oKavddAn atnv B€an TTou TTPOTIUAGTE (E1KOVA 10)
3. Me 10 ALLEN &avaogigte TnV Bida

PYOMIZOMENO KONTAKI

Ma oA pe PUBUICOUEVO KOVTAKI:
1. Me 10 KatdAAnAo KAeidi ALLEN &eogigte Tig Bideg oTnv pdxn Tou KovTakiou Kai ByaATe TNV
aTTé TO KUPIO OWHA TOU KOVTakiou (g1kéva 11)
2. Xpnoiyotroigiote To ALLEN yia va puBuioete To Uwog kal TRV atrdkAIon TNG pdxng (EIKOva
12) ka1 EavaBdaAeTe TNV pdxn TTAvwW OTOoug TTUPOUG OTAPIENG (E1KOVa 13)
3. Zavoogigte TIg Bideg OTNV pdxn TOU KOVTOKiOU

PYOMIZH OAIZOHZHZ ANOIFMATOZ KANQN

>10 ELOS pTtopeite va puBuicete TNV oAicOnan avoiypatog Twv Kavwy. AuTOG O UNXaviouog divel
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TNV duvaTOTNTA VO aAAGEEN N TTieon Tng TTATmmag. ‘ETol, oUp@wva he TNV €mMOUPia Tou XproTn 1 META
atré peyAAn xpron, eival duvatov va aAAdEel N avTioTaon TTEPIOTPOPNG TWV KAVWV yupw atd Ta
onueia dpBpwaong Tng BAaong.
1. Xpnoigotroiwvtag 10 KatdAANAo kA€1di ALLEN xaAapwvete Tnv Bida
o@payiong (eikova 14)
2. XpnoiyotrolwvTag To KaTdAANAo KA€1di ALLEN yupioTe apyd Tnv €KkevTpn
Bida (eikéva 15)
3. Zavaogitte TNV Bida oppdyiong (eikéva 16)
4. ZmpwéTe TNV TIATTIA YIa va KAEIOWOEI OTIG KAVES (E1KOVa 17)
5. EmavaAdBete Tnv diadikaaia edv n oAicBnon avoiypartog dev gival apkeTd
«OQIXTA» A N TTATTIO OEV KOUUTTWVEI OTIG KAVEG



Fig. 2

Fig. 4

Fig. 6
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Fig. 7 Fig. 8

Fig. 9 Fig. 10

Fig. 11 Fig. 12
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Fig. 13

Fig. 15

Fig. 17

Fig. 14
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